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PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
(2.1.1)* 

Il PSC è specifico per ogni singolo cantiere temporaneo o mobile e di concreta fattibilità, conforme alle 
prescrizioni dell’art.15 del d.lgs. n. 81/2008, le cui scelte progettuali ed organizzative sono effettuate in 

fase di progettazione dal progettista dell’opera in collaborazione con il CSP 

 

IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA 
(2.1.2)* 

 
Indirizzo del 
cantiere 
(a.1) 

VIA NICCOLÒ MACCHIAVELLI, 107 
CASTEL SAN PIETRO TERME (BO) 

  

Descrizione del 
contesto in cui 
è collocata 
l’area di 
cantiere 
(a.2) 

Inquadramento: 
 

La Scuola primaria “Luciana Sassatelli” è catastalmente censita al foglio 92, 
mappale 20, del Comune di San Pietro Terme.  
Il lotto su cui sorge l’edificio scolastico ha una superficie di circa 25.000 mq e 
costitui-sce un comparto occupato dalla Scuola Primaria “Sassatelli”, dalla 
Scuola Materna “Ercolani” e dalla nuova mensa - sala civi-ca/polivalente 
inaugurata nel 2019. 

 
Il plesso scolastico è situato in un quartiere residenziale a ridosso del nucleo 
storico di Castel San Pietro, consolidato e realizzato a partire dagli anni ’70 di 
buona conservazione ed elevato standard qualitativo. 
L’area è caratterizzata da lievi pendenze del terreno della prima fascia pede-
collinare con presenza consolidata di alberi e piante ornamentali anche di 
pregio. 
 

L’area è destinata dagli strumenti urbanistici comunali ad “Attrezzature e spazi 
collettivi” (tavola 1.2 del PSC) e “Istruzione dell’obbligo e per l’infanzia” (tavola 
1.A - foglio 8 del RUE). 
 

L’edificio è realizzato con struttura portante in cemento armato e tam-
ponamento esterno in muratura intonacata, solai in latero-cemento con 
copertura a falde e manto di copertura costituito da tegole in laterizio. Le pareti 
di tamponamento dell’edificio non sono isolate termicamente. 
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Internamente il solaio di copertura inclinato non è intonacato, ma rivesti-to da 
lastre di polistirolo di circa 50 x 100 cm di spessore 2 cm circa, di-rettamente 
incollate al solaio, che in svariati punti si sono staccate dal solaio, senza 
provocare evidenti danni visto il loro peso molto contenuto. 
 

I serramenti esistenti sono stati installati per la maggior parte durante la 
costruzione dell’edificio che risale al 1983 circa e completati in parte con gli 
ampliamenti degli anni ’90; nel complesso i serramenti risultano inadeguati e 
non in grado di rispettare le normative vigenti. 
Nello specifico sono costituiti da telai in alluminio anodizzato senza ta-glio 
termico, con sistemi di apertura ad anta a battente, a vasistas o composte da 
ante a battente e vasistas e da specchiature fisse. I vetri sono generalmente 
doppi ancorché di vecchia generazione con canali-na fredda. 
 

La geometria delle finestre è molto varia. Su uno stesso infisso possono essere 
presenti più sistemi di apertura; nelle aule hanno generalmente due 
specchiature a due ante a battente disuguali, una o più aperture a vasistas e 
una o più parti fisse. 
Si possono evidenziare queste variazio-ni tipologiche nell’elaborato di rilievo 
dello stato di fatto e nell’abaco degli infissi esistenti. 
I davanzali delle finestre attuali, misurati dall’interno degli ambienti, sono posti 
a 0,95 m circa di altezza dal livello del pavimento. 
La ferramenta delle finestre ad ante è con maniglia a leva, senza chia-ve, 
generalmente abbinata a un limitatore di apertura meccanico; in al-cuni casi la 
limitazione all’apertura è realizzata con catenella. 
Le aperture a vasistas sono munite di cricchetto; in generale quelle disposte ai 
lati delle specchiature sono comandate manualmente con sistema a corda con 
maniglia, mentre quelle centrali sono apribili, sempre manualmente, ma solo 
con asta e gancio. 
 

L’oscuramento delle finestre e porte di uscita delle aule è costituito in quasi tutti 
i casi da tapparelle avvolgibili esterne in plastica, molte delle quali deformate o 
danneggiate dalla grandine e dal tempo. I davanzali delle finestre e le soglie 
delle porte finestre, posizionate in leggera pendenza verso l’esterno, sono in 
calcestruzzo e risultano generalmente in buono stato di conservazione. 
Nelle finestre della porzione di prima edificazione della scuola (anni ’80), il 
cassonetto interno di protezione della tapparella è costituito da un coperchio 
preformato e sagomato in acciaio, debolmente coibentato con uno strato di 1 
cm circa di polistirolo, che faceva parte di un si-stema integrato di chiusura 
prodotto dalla ditta “Secco Infissi” (non più sul mercato da oltre 25 anni), 
agganciato ad una cornice monoblocco in acciaio, zancata al muro 
perimetralmente, munita di staffe di sostegno saldate che sorreggono il rullo 
della tapparella. Inferiormente questa cornice ha un profilato in acciaio su cui è 
fissato il corrente superiore dell’infisso. 
La veletta anteriore esterna di questo cassonetto è costituita da una fascia in 
lamiera d’acciaio preverniciata non coibentata di altezza 25 cm, spessore 10/10 
mm. 
 

Nelle finestre della porzione di più recente costruzione della scuola (anni ’90), il 
cassonetto interno di protezione è, invece, costituito da un coperchio, anch’esso 
debolmente coibentato con polistirolo, realizzato in opera con lamiera d’acciaio, 
avvitato all’infisso e fissato con viti e tasselli al muro, di aspetto meno curato 
rispetto a quelli precedentemente descritti. 
 

Complessivamente le finestre in alluminio esistenti, così come sono realizzate, 
rappresentano il punto meno performante dell’involucro in termini di protezione 
dagli agenti atmosferici, di protezione dai rumori esterni, di isolamento termico 
e di tenuta all’aria 
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Descrizione 
sintetica 
dell’opera con 
particolare 
riferimento alle 
scelte 
progettuali, 
architettoniche, 
strutturali e 
tecnologiche 
(a.3) 

 

Tipologia d’intervento: 
 

L’intervento in oggetto è funzionale all’efficientamento energetico, con 
sostituzione di infissi, della scuola primaria “Luciana Sassatelli”, in via Niccolò 
Machiavelli n. 107 in Comune Castel San Pietro Terme (BO). 
Considerando i finanziamenti programmati la sostituzione degli infissi dell’intero 
fabbricato avverrà in due distinti stralci attuativi, legati ai tempi di erogazione 
dei vari finanziamenti. 
Il presente primo stralcio prevede una spesa complessiva di € 200.000,00 
finanziata per € 130.000,00 di fondi PNRR nel target "Completamento di lavori 
di piccola portata per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza 
energetica dei comuni" Missione 2 - Componente 4 - Investimento 2.2. e per € 
70.000,00 con risorse del Co-mune. 
Lo stralcio esecutivo in questione comprenderà tutti gli infissi esterni dei locali 
della porzione Nord della scuola (identificati dal retino ocra nella tavola PE1-18) 
mentre il secondo e separato stralcio interesserà i rimanenti locali del 
fabbricato scolastico (identificati dal retino azzurro); gli spazi destinati a mensa 
e palestra del plesso scolastico non saranno interessati dall’intervento 
(identificati con un retino grigio). 
 

In merito a vincoli, si segnala che: 
- il fabbricato non risulta soggetto a vincolo di tutela né ricade in area a vin-

colo paesaggistico e l’epoca di edificazione non giustifica la richiesta di 
verifica dell’interesse culturale ai sensi dell’art. 12, c. 2 del D.Lgs 42/2004; 

- gli interventi non comportano valutazioni di natura igienico-sanitaria; 
- gli interventi previsti non richiedono la presentazione di nuovo esame 

progetto al Comando Provinciale VVF di Bologna, in quanto le modifiche si 
configurano come di tipo “non sostanziale” ai sensi del D.P.R. 151/2011. 

Il progetto prevede la fornitura e posa in opera di serramenti per finestre, porte 
finestre o vetrate realizzati con profili in PVC a 6 camere, telaio 82 mm - anta 
82 mm con tripla guarnizione in elastomero termo-plastico TPE saldabili 
(doppia guarnizione di battuta + guarnizione centrale), con elementi interni di 
rinforzo in acciaio zincato da 15/10 di spessore. 
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Descrizione 
sintetica 
dell’opera con 
particolare 
riferimento alle 
scelte 
progettuali, 
architettoniche, 
strutturali e 
tecnologiche 
(a.3) 

 

Gli infissi individuati in progetto per tutte le tipologie di apertura sono stati 
concepiti facendo riferimento a profili del sistema “BLUEEVOLU-TION 82” della 
ditta “SALAMANDER”. 
I particolari costruttivi e di montaggio delle varie tipologie di infissi do-vranno 
essere studiati dall'Appaltatore (attraverso un’analisi costrutti-va) da sottoporre 
alla Direzione Lavori per l’approvazione. 
L’Appaltatore dovrà preliminarmente effettuare tutti i rilievi in sito ne-cessari 
per la redazione degli elaborati costruttivi oltre a produrre tutte le 
campionature previste in Capitolato. 
 

I vetri da utilizzare, dove non diversamente specificato, dovranno ave-re le 
seguenti caratteristiche: 
vetrocamera di sicurezza: 
- vetro esterno 44.2 selettivo - intercapedine 16/20 mm con argon 90% 
- vetro interno 44.2 bassoemissivo (se posto ad altezza ≤ 100 cm); 
- vetro esterno 44.2 selettivo - intercapedine 16/20 mm con argon 90% 
- vetro interno 33.1 bassoemissivo (se posto ad altezza ≥ 100 cm); 

livello prestazionale anticaduta e antiferita: 
- classe 1B1 (anticaduta) sotto i 100 cm  
- classe 2B2 (antiferita) sopra i 100 cm. 

protezione antivandalismo (norma EN 356): 
- classe P2A (protezione di base, contro lanci di pietre, ecc.) per tutti gli 

infissi; 
- classe P5A (protezione contro gli attacchi premeditati di aggressori che 

dispongono di un tempo d’azione limitato, in modo da dissuadere 
l’intrusione e il furto) per gli infissi dell’aula informatica. 

 

La posa dei nuovi infissi considera già la futura realizzazione del cappotto per 
l’isolamento termico esterno che comporterà una riduzione delle aperture nella 
muratura esterna di circa 12 cm in larghezza (6 cm per parte) e 8 cm in altezza 
(4 cm superiormente per il cappotto e 4 cm inferiormente per isolamento e 
bancale in lamiera). 
I nuovi serramenti dovranno, pertanto, colmare questa differenza, riducendo la 
loro dimensione, adeguandola a quella del futuro vano murario. 
Per riportare gli infissi alle dimensioni del futuro vano, è stata prevista la 
realizzazione di uno spessore di compensazione (imbotte) in legno di abete 
piallato, dimensioni 50x80 mm verticalmente e 40x80 mm alla base, per 
l'adeguamento dimensionale del vano murario e per garantire il corretto 
fissaggio dell’infisso, la tenuta all'acqua e la continuità dell’isolamento, 
eliminando i ponti termici. 
In alternativa l’Appaltatore potrà proporre altre soluzioni di sistema 
(distanziatori, profili di compensazione o altro) in grado di garantire un franco 
adeguato di circa 5 cm per consentire la realizzazione del futu-ro cappotto 
esterno. 
Le misure nominali riportate nell’abaco serramenti si riferiscono al va-no 
murario originario, considerando cioè gli spessoramenti e coiben-tazioni di 
varia natura come facenti parte degli infissi.. 
 

Alcune delle porte-finestre attualmente presenti nell’edificio scolastico sono 
munite di maniglioni antipanico che, al pari dei relativi infissi, sa-ranno 
sostituiti con nuovi analoghi elementi. 
I nuovi maniglioni antipanico previsti in progetto saranno del tipo a le-va 
“PUSH BAR”, di primaria ditta del settore, con un punto di chiusura centrale per 
le porte vetrate a un’anta e con tre punti di chiusura (late-rale, superiore e 
inferiore) per le porte vetrate a due ante. 
La barra orizzontale sarà in acciaio verniciato con ferramenta in acciaio 
cromato antiusura. 
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Individuazione dei soggetti 
con compiti di sicurezza 
(b) 

Committente / Stazione Appaltante: 
 

cognome e nome: ing. MAURO LORRAI 
in qualità di RUP del COMUNE DI CASTEL SAN PIETRO TERME 
indirizzo: piazza Venti Settembre, 3 - 40024 Castel San Pietro Terme 
cod.fisc.: ........................................................ 
tel.: 335 7125798 
mail.: . mauro.lorrai@comune.castelsanpietroterme.bo.it 
 
Responsabile dei lavori (se nominato): 
 

cognome e nome: ing. MAURO LORRAI 
indirizzo: piazza Venti Settembre, 3 - 40024 Castel San Pietro Terme 
cod.fisc.: ........................................................ 
tel.: 335 7125798 
mail.: . mauro.lorrai@comune.castelsanpietroterme.bo.it 
 
Coordinatore per la progettazione: 
 

cognome e nome: ing. FRANCESCO GHELFI 
indirizzo: via Guicciardini, 84 - 41124 Modena (MO) 
cod.fisc.: GHLFNC75B20F257G 
tel.: 329 4030764 
mail.: ghelfifranz@libero.it 
 
Coordinatore per l’esecuzione: 
 

cognome e nome: ing. FRANCESCO GHELFI 
indirizzo: via Guicciardini, 84 - 41124 Modena (MO) 
cod.fisc.: GHLFNC75B20F257G 
tel.: 329 4030764 
mail.: ghelfifranz@libero.it 
 

mailto:mauro.lorrai@comune.castelsanpietroterme.bo.it
mailto:mauro.lorrai@comune.castelsanpietroterme.bo.it
mailto:ghelfifranz@libero.it
mailto:ghelfifranz@libero.it
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IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI  
E DEI LAVORATORI AUTONOMI 

(2.1.2 b)* 

(aggiornamento da effettuarsi nella fase esecutiva a cura del CSE quando in possesso dei dati) 

  

 
 
IMPRESA AFFIDATARIA 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto Soggetti incaricati per l’assolvimento 
dei compiti ex art. 97  (subappalto) 

Nominativo: 
 
………………………………………….……… 
 
indirizzo: 
……………………………………………….… 
 
C.F.: ……………………………………..… 
 
P.IVA: ………………..…………………… 
 
nominativo datore di lavoro: 
 
……………………………………………….… 
 

Attività svolte: 
 
………………………………………………… 
 
………………………………………………… 
 
………………………………………………… 
 
………………………………………………… 
 
………………………………………………… 
 
………………………………………………… 

Nominativo: 
 
………………………………………………… 
 
C.F.: …………………..…………………… 
 
Mansione: 
………………………………………………… 
 

 
ESTREMI AGGIUDICAZIONE  /  CONTRATTO D’APPALTO 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………..…………………… 
 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………..…………………… 
 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………..…………………… 
 

 
NOTA: ogni sub-appalto/sub-affidamento DEVE sempre essere preventivamente autorizzato / 
comunicato alla Stazione Appaltante. 
 
IMPRESA SUB-APPALTARICE 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto 
Soggetti incaricati per l’assolvimento 
dei compiti ex art. 97  (subappalto) 

Nominativo: 
 
………………………………………….……… 
 
indirizzo: 
……………………………………………….… 
 
C.F.: ……………………………………..… 
 
P.IVA: ………………..…………………… 
 
nominativo datore di lavoro: 
 
……………………………………………….… 
 

Attività svolte: 
 
………………………………………………… 
 
………………………………………………… 
 
………………………………………………… 
 
………………………………………………… 
 
………………………………………………… 
 
………………………………………………… 

Nominativo: 
 
………………………………………………… 
 
C.F.: …………………..…………………… 
 
Mansione: 
………………………………………………… 
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IMPRESA SUB-APPALTARICE 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto 
Soggetti incaricati per l’assolvimento 
dei compiti ex art. 97  (subappalto) 

Nominativo: 
 
………………………………………….……… 
 
indirizzo: 
……………………………………………….… 
 
C.F.: ……………………………………..… 
 
P.IVA: ………………..…………………… 
 
nominativo datore di lavoro: 
 
……………………………………………….… 
 

Attività svolte: 
 
………………………………………………… 
 
………………………………………………… 
 
………………………………………………… 
 
………………………………………………… 
 
………………………………………………… 
 
………………………………………………… 

Nominativo: 
 
………………………………………………… 
 
C.F.: …………………..…………………… 
 
Mansione: 
………………………………………………… 
 

 
IMPRESA SUB-AFFIDAMENTO 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto 
Soggetti incaricati per l’assolvimento 
dei compiti ex art. 97  (subappalto) 

Nominativo: 
 
………………………………………….……… 
 
indirizzo: 
……………………………………………….… 
 
C.F.: ……………………………………..… 
 
P.IVA: ………………..…………………… 
 
nominativo datore di lavoro: 
 
……………………………………………….… 
 

Attività svolte: 
 
………………………………………………… 
 
………………………………………………… 
 
………………………………………………… 
 
………………………………………………… 
 
………………………………………………… 
 
………………………………………………… 

Nominativo: 
 
………………………………………………… 
 
C.F.: …………………..…………………… 
 
Mansione: 
………………………………………………… 
 

 
IMPRESA SUB-AFFICAMNETO 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto 
Soggetti incaricati per l’assolvimento 
dei compiti ex art. 97  (subappalto) 

Nominativo: 
 
………………………………………….……… 
 
indirizzo: 
……………………………………………….… 
 
C.F.: ……………………………………..… 
 
P.IVA: ………………..…………………… 
 
nominativo datore di lavoro: 
 
……………………………………………….… 
 

Attività svolte: 
 
………………………………………………… 
 
………………………………………………… 
 
………………………………………………… 
 
………………………………………………… 
 
………………………………………………… 
 
………………………………………………… 

Nominativo: 
 
………………………………………………… 
 
C.F.: …………………..…………………… 
 
Mansione: 
………………………………………………… 
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
 

 

 

 

 

 

COMMITTENTE: 

MAURO LORRAI 

Comune di CASTEL SAN PIETRO TERME 

STAZIONE APPALTANTE 

CSE: 

ing. FRANCESCO GHELFI 

(GHLFNC75B20F257G) 

IMPRESA AFFIDATARIA ed ESECUTRICE 

ditta: 

 

……………………………………………………. 
 

datore di lavoro: 

 

……………………………………………………. 

APPALTATORE 

PREPOSTO: 

………………………………. 
(……………………………..) 

IMPRESA IN SUB-APPLATO 

ditta: 

 

……………………………………………………. 
 

datore di lavoro: 

 

……………………………………………………. 
 

Comunicazione Stazione Appaltante: 

 

……………………………………………………. 

IMPRESA IN SUB-APPLATO 

ditta: 

 

……………………………………………………. 
 

datore di lavoro: 

 

……………………………………………………. 
 

Comunicazione Stazione Appaltante: 

 

……………………………………………………. 

IMPRESA IN SUB-APPLATO 

ditta: 

 

……………………………………………………. 
 

datore di lavoro: 

 

……………………………………………………. 
 

Comunicazione Stazione Appaltante: 

 

……………………………………………………. 
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INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL’AREA DI CANTIERE 
(2.1.2 d.2; 2.2.1;  2.2.4)* 

(nella presente tabella andranno analizzati tutti gli elementi della prima colonna ma sviluppati solo quelli pertinenti al cantiere) 

 

CARATTERISTICHE 
DELL’AREA DI CANTIERE 

SCELTE 
PROGETTUALI E 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE 

PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 

DALL’ESTERNO VERSO IL 
CANTIERE E VICEVERSA  

     

FALDE      
FOSSATI      
ALBERI Sono presenti alberi 

all’interno dell’area 
cortiliva che 
potrebbero localmente 
interferire con il raggio 
d’azione dei bracci di 
sollevamento di mezzi 
meccanici deputati 
all’approvvigionamento 
del materiale e al 
trasporto di quello di 
risulta. 

Prima di iniziare le 
lavorazioni il 
capocantiere verificherà 
la stabilità delle 
alberature presenti e 
l’eventuale interferenza 
con il raggio d’azione 
dei mezzi: potrà essere 
valutata la potatura 
delle alberature 
interferenti. 

Tutte le aree di 
lavoro dovranno 
essere recintate e 
delimitate. 

 Non sono previste particolari misure 
di coordinamento, ma eventuali 
situazioni di pericolo per la presenza 
di alberature pericolanti dovranno 
essere segnalate alla Stazione 
Applatante per eventuali potature o 
abbattimenti. 

ALVEI FLUVIALI      
BANCHINE PORTUALI      
RISCHIO DI ANNEGAMENTO      
MANUFATTI INTERFERENTI O SUI 
QUALI INTERVENIRE 

Si interverrà all’interno 
di un edificio munito di 
reti impiantistiche in 
esercizio. 

Sebbene l’interveto 
NON interessi gli 
impianti in essere 
l’impresa affidataria, 
prima di qualsiasi 
intervento dovrà 
verificare con il CSE 
eventuali interferenze 
impiantistiche con le 
opere di sostituzione 
degli infissi. 

Le reti non 
costituiscono di per 
se rischio per i 
lavoratori; non sono 
previsti ne ammessi 
interventi sugli 
impianti esistenti. 

 Il preposto dell’impresa esecutrice 
dovrà rapportarsi con il CSE e la 
Stazione Appaltante per la gestione 
della fase di neutralizzazione delle 
linee impiantistiche esistenti nel 
caso in cui questo sia ritenuto 
necessario per la sicurezza delle 
lavorazioni e maestranze. 

INFRASTRUTTURE: 
STRADE 

L’edificio è racchiuso 
all’interno di un lotto 
recintato; il solo fronte 

Il preposto di cantiere 
verificherà le manovre 
di accesso al cantiere, 

In prossimità 
dell’intervento sui lati 
della strada saranno 

Nel layout allegato 
è rappresentata la 
viabilità esistente e 

Il preposto di cantiere verificherà le 
manovre di accesso al cantiere, 
l’integrità della cartellonistica e 
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SCELTE 
PROGETTUALI E 
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ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 

FERROVIE 
IDROVIE 
AEROPORTI 

Ovest prospetta su 
aree pubbliche 
destinate a parcheggio 
collegate a via 
Macchiavelli, strada a 
doppio senso di 
marcia, caratterizzata 
da dimensione consona 
alla movimentazioni 
dei mezzi che 
potrebbero avvenire in 
presenza di traffico. 

l’integrità della 
cartellonistica e 
l’utilizzo del vestiario ad 
alta visibilità. 

posizionati cartelli di 
pericolo con 
indicazione uscita di 
mezzi. I lavoratori 
utilizzeranno 
indumenti ad alta 
visibilità di classe 3. 

gli accessi al 
cantiere. 

l’utilizzo del vestiario ad alta 
visibilità da parte dei lavoratori; 
tutte le imprese dovranno essere 
istruite sulle procedure di accesso al 
cantiere nell’ottica della possibile 
interferenza con la viabilità pubblica 
esistente. 

LAVORI STRADALI E 
AUTOSTRADALI AL FINE DI 
GARANTIRE LA SICUREZZA E 
SALUTE NEI CONFRONTI DEI 
RISCHI DERIVANTI DAL TRAFFICO 
CIRCOSTANTE 

     

EDIFICI CON ESIGENZE DI TUTELA: 
SCUOLE 
OSPEDALI 
CASE DI RIPOSO 
STAZIONI FERROVIARIE 
ABITAZIONI 

L’intervento avverrà su 
un edificio pubblico 
destinato a scuola 
primaria. Le attività 
avverranno durante la 
pausa estiva delle 
attività scolastiche  

Il preposto di cantiere 
dovrà verificare 
quotidianamente 
l’integrità della 
recinzione esterna; e 
l’assenza di persone 
non addette ai lavori 
all’interno del lotto e 
dell’edificio scolastico 
oggetto d’intervento.. 

L’area di cantiere 
dovrà essere 
opportunamente 
recintata; non sarà 
concesso l’accesso al 
fabbricato oggetto 
d’intervento a 
persone non addette 
ai lavori a meno di 
apposita 
autorizzazione scritta 
da parte della 
Stazione Appaltante 
e del CSE. 

 La Stazione Appaltante dovrà essere 
mantenuta costantemente 
aggiornati sull’andamento dei lavori 
e sugli eventuali pericoli del cantiere 
soprattutto nel caso in cui fosse 
necessario un accesso temporaneo 
di persone non addette ai lavoti. 

LINEE AREE NON sono presenti 
linee aeree a ridosso 
del fabbricato 

Nella fase di 
accantieramento , 
prima di procedere con 
le opere, il preposto, 
verificherà l’assenza di 
tali reti e riporterà al 
CSE quanto 
eventualmente rilevato. 

In caso di riscontrata 
necessità, saranno 
contattati gli enti 
gestori delle linee 
aeree eventualmente 
interferenti. 

 Eventuali linee elettriche saranno 
segnalate e protette con tubo 
corrugato rosso diametro 63 mm o 
superiore. 
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CONDUTTURE SOTTERRANEE DI 
SERVIZI 

L’intervento NON 
prevede lavorazioni 
con scavi. 

    

VIABILITA’ Non vi sono 
interferenze dirette del 
cantiere con la viabilità 
carrabile pubblica, se 
non per l’accesso al 
lotto scolastico che 
avverrà avvenire da 
via Macchiavelli. 

 L’accesso al lotto 
avviene da un’area a 
parcheggio collegata 
alla viabilità pubblica 
pertanto non si 
prevedono particolari 
accorgimenti di 
prevenzione o 
protezione, se non la 
recinzione con 
cancello di chiusura 
del cantiere con 
segnaletica di 
avvertimento e di 
obbligo per l’accesso 
al cantiere stesso. 

  

INSEDIAMENTI PRODUTTIVI      
ALTRI CANTIERI Nel caso in cui sorga 

un cantiere limitrofo a 
quello trattato nel 
presente documento, 
si dovrà aggiornare il 
cronoprogramma in 
modo da evitare 
interferenze tra le 
lavorazioni ed il 
passaggio dei mezzi ad 
altro cantiere. 

Saranno stabilite nuove 
procedure 
nell’eventualità 
sorgesse altro cantiere. 

Le aree in 
lavorazione del 
cantiere dovranno 
essere sempre ben 
delimitate in modo 
che l’accesso degli 
operatori di altro 
cantiere sia regolato 
e segnalato. 

Nel caso sia 
attivato altro 
cantiere verrà 
redatto uno 
specifico layout. 

All’insediamento dell’eventuale 
nuovo cantiere sarà fatta una 
riunione preliminare, dove dovranno 
essere fissati tutti i termini per 
evitare le interferenze. 
 

ALTRO (descrivere) 
PALESTRA SCOLATICA 

Nella porzione Sud del 
lotto scolastico è 
presente una palestra 
che potrebbe essere 
utilizzata al di fuori 
dell’ambito scolastico 
(da polisportive, ecc 
…) Non potranno mai 
essere trasmessi 
pericolo dal cantiere 

Per evitare interferenze 
le aree di stoccaggio e 
di cantiere dovranno 
essere delimitate con 
recinzione; l’area 
oggetto delle 
lavorazioni dovrà 
essere non accessibile 
dai non addetti ai 
lavori.. 

Le aree di cantiere 
dovranno risultare 
sempre inaccessibili. 
In base all’avanzare 
delle lavorazioni 
saranno predisposte 
idonee opere 
provvisionali atte a 
impedire la 
trasmissione del 

 All’inizio del cantiere nella riunione 
preliminare devono essere fissati 
tutti i termini e le modalità di 
accesso all’area di cantiere; in caso 
di eventuale utilizzo della palestra o 
di altri ambienti interni l lotto 
scolastico da parte di persone non 
coinvolte dalle attività di cantiere 
sarà necessario definire insieme al 
CSE e alla Stazione Appaltate le 
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verso le aree esterne. 
Il preposto dovrà 
verificare 
l’eventuale utilizzo 
della palestra 
durante il periodo 
estivo in cui le opere 
saranno eseguite 
allo scopo di definire 
la necessità di 
eventuali opere 
provvisionali e/o di 
gestione delle 
attività per 
eliminare i pericoli e 
le interferenze. 

pericolo. misure di tutela più adeguate al 
cantiere e al contesto. 

RUMORE Il rumore prodotto 
sarà piuttosto limitato, 
con picchi più elevati 
nelle lavorazioni di 
rimozione dei 
serramenti esistenti e 
divincolamento dei 
nuovi serramenti. 

Dovranno essere 
rispettati gli orari di 
lavoro: le lavorazioni 
rumorose potranno 
essere effettuate nei 
giorni feriali escluso il 
sabato pomeriggio dalle 
8.00 alle 12.00 e dalle 
14.30 alle 18.30, entro 
il valore limite di 1 aeq 
= 70dB (A) in livello 
continuo equivalente 
con tempo di misura 
TM>=10 rilevato in 
facciata a edifici con 
ambienti abitativi. 

I lavoratori dovranno 
utilizzare appositi DPI 
(cuffie o 
otoprotettori) 

 I POS dovranno riportare la sintesi 
della valutazione rischio rumore 
effettuati dalle varie imprese. 

POLVERI Potranno essere 
prodotte limiate 
quantità di polveri 
soprattutto nelle fasi di 
rimozione dei 
serramenti esistenti e 
divincolamento dei 
nuovi serramenti. 

Il preposto di cantiere 
verificherà che le 
rimozioni saranno 
effettuate con idonei 
intervalli temporali per 
evitare l’insorgenza di 
polveri. 

Durante le rimozioni, 
su valutazione del 
preposto, dovrà 
essere fatta 
opportuna 
umidificazione e i 
lavoratori dovranno 
indossare le 
mascherine FFP2. 

 In caso di bisogno i materiali 
provenienti dalle imozioni saranno 
irrorarti con acqua. 
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FIBRE      
FUMI      
VAPORI      
GAS      
ODORI      
INQUINANTI AERODISPERSI      
CADUTA DI MATERIALI DALL’ALTO L’intervento NON 

prevede l’esecuzione di 
opere in quota in 
quanto tutti gli infissi 
sono posti al piano 
terra dell’edificio 
mono-piano. 
L’unica eccezione è 
presente nella porzione 
Nord in cui è presente 
un salone su due livelli 
in cui gli infissi 
fungono anche da 
parete esterna. 

Il preposto di cantiere 
verificherà che le opere 
provvisionali atte a 
evitare la caduta di 
materiale dall’alto siano 
sempre complete ed 
efficienti oltre 
all’assenza di materiale 
di risulta e/o 
inutilizzato sulle aree 
d’intervento. 

Le maestranze 
dovranno operare 
solo con il materiale 
che quotidianamente 
sarà loro possibile 
mettere in opera. 
Delimitare e 
segnalare a terra 
un’adeguata area 
prospiciente la falda 
d’intervento a cui 
sarà vietato l’accesso 
per l’intera fase in cui 
si opererà in 
copertura.  

Nel layout allegato 
sono rappresentate 
le aree a terra che 
saranno 
temporaneamente 
delimitate con 
relativo divieto di 
accesso. 

Glia addetti ai lavori dovranno 
essere costantemente aggiornati 
sull’andamento dei lavori e sulle 
aree che saranno rese 
temporaneamente inaccessibili. 

ALTRO (descrivere) 
…………………………………………………….. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
(2.1.2.d 2; 2.2.2, 2.2.4)* 

(nella presente tabella andranno analizzati tutti gli elementi della prima colonna ma sviluppati solo quelli pertinenti al cantiere) 

 

ORGANIZZAZIONE DEL 
CANTIERE 

SCELTE 
PROGETTUALI E 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE 

PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 

MODALITA’ DA SEGUIRE PER LA 
RECINZIONE, GLI ACCESSI E LE 
SEGNALAZIONI DEL CANTIERE 

I lavori si svolgeranno 
principalmente 
all’interno del lotto 
scolastico nel periodo 
di sospensione 
dell’attività scolastica, 
in assenza di persone 
non addette ai lavori 
all’interno del lotto e 
del fabbricato. Nel caso 
di temporanea 
presenza di persone 
non addette ai lavori 
preventivamente 
autorizzate dalla 
Stazione Appaltante 
sarà necessaria la posa 
di r recinzioni di 
separazione fra le aree 
di cantiere e quelle 
lasciate nella 
disponibilità dei non 
addetti ai lavori. 
L’accesso al cantiere 
avverrà da via 
Macchiavelli. Sul 
cancello d’accesso sarà 
disposta la 
cartellonistica di 
sicurezza e 
l’indicazione del 
cantiere. 
All’interno dell’edificio, 
saranno individuati i 
locali in cui posizionare 

Sarà cura del preposto di 
cantiere verificare 
quotidianamente la 
corretta disposizione di 
cartellonistica e delle 
eventuali temporanee 
recinzioni. 
L’area di 
accantieramento dovrà 
essere controllata 
quotidianamente, 
ripristinando eventuali 
manomissioni. 
 

Il loto scolastico è 
recintato. La 
recinzione 
temporanea di 
eventuali porzioni 
del lotto per 
esigenze specifiche, 
sarà realizzata 
mediante pannelli in 
rete metallica 
elettrosaldata in 
modo da evitare 
l’accesso ai non 
addetti ai lavori. 

Nella planimetria di 
layout allegata 
sono rappresentati 
la recinzione di 
cantiere da 
installare, il punto 
di accesso al 
cantiere, la 
cartellonistica, gli 
apprestamenti 
sanitari, la 
posizione del 
quadro elettrico. 

All’inizio del cantiere nella 
riunione preliminare devono 
essere fissati tutti i termini e le 
modalità di accesso all’area di 
cantiere: “Competenze decisionali 
del Direttore tecnico del Cantiere 
di concerto con il Coordinatore in 
fase di esecuzione”. 
Nel caso di insediamento di nuovo 
cantiere limitrofo alle lavorazioni 
previste sarà fatta una riunione 
preliminare, dove dovranno 
essere fissati tutti i termini e le 
modalità di accesso e passaggio 
nell’area di cantiere. 
L’accesso all’area cortiliva 
recintata sarà comunque 
interdetto ai non addetti ai 
lavori. 
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l’ufficio di cantiere e gli 
spogliatoi oltre ai 
servizi igienici che 
saranno fruibili dalle 
maestranze: saranno 
inoltre definite le aree 
di stoccaggio materie 
prime e di risulta. 

SERVIZI IGIENICO ASSISTENZIALI Il vano che sarà 
destinato a ufficio di 
cantiere conterrà 1 
estintore e i presidi 
farmaceutici riforniti 
degli appositi 
medicinali corredati 
dalle istruzioni per 
l’uso e conservati in 
contenitori che ne 
garantiscano la buona 
conservazione. 
I lavoratori 
utilizzeranno uno dei 
servizi igienici in 
essere all’interno della 
porzione di scuola 
interessata dalle opere 
che sarà 
opportunamente 
mantenuto durante 
tutta la durata del 
cantiere. 

I servizi igienici destinati 
al cantiere dovranno 
essere sanificati e puliti 
quotidianamente. 

Nel vano 
destinato a ufficio 
di cantiere 
dovranno essere 
conservati i 
presidi 
farmaceutici e due 
estintori. 

Nella planimetria di 
layout è indicata la 
posizione dei vani 
destinata a ufficio, 
spogliatoi e 
servizio igienico 
installazione dei 
servizi. 

L’impresa affidataria permetterà 
l’uso dei servizi anche ai 
lavoratori delle imprese in sub-
affidamento e/o o sub-appalto. 
Eventuali difformità dal layout 
proposto dovranno essere 
valutate di concerto con il CSE. 

VIABILITA’ PRINCIPALE DI 
CANTIERE 

La viabilità di cantiere 
sarà limitata 
all’accesso nell’area 
cortiliva da via 
Macchiavelli per 
permettere il carico / 
scarico dei materiali. 

L’accesso alle aree di 
cantiere dove avvengono 
le lavorazioni sarà 
permesso solo alle 
persone addette ai lavori 
e autorizzate. L’accesso e 
l’uscita dei mezzi dovrà 
essere vigilata da 
preposto. 
La velocità dei mezzi 

All’interno del 
cantiere le aree di 
stoccaggio/deposito 
saranno 
appositamente 
segnalate. 

Nelle planimetrie di 
layout è indicata la 
viabilità di 
cantiere. 

All’inizio del cantiere, nella 
riunione preliminare, devono 
essere fissati tutti i termini e le 
modalità di accesso all’area di 
cantiere: “Competenze decisionali 
del Direttore tecnico del Cantiere 
di concerto con il Coordinatore in 
fase di esecuzione”. 
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all’interno del cantiere 
dovrà essere tale da 
garantire la stabilità del 
mezzo e del suo carico e 
l’incolumità degli 
operatori e di terzi. 
Nei punti del cantiere 
dove la viabilità risulti 
angusta, il transito delle 
persone e dei mezzi deve 
essere regolato da un 
apposito lavoratore 
preposto. 
In prossimità di opere 
provvisionali la 
circolazione deve essere 
delimitata in modo da 
impedire urti alle opere 
stesse. 
La sosta dei veicoli adibiti 
al trasporto dei materiali 
deve avvenire 
esclusivamente sul luogo 
delle operazioni di carico 
e scarico e con il mezzo 
sistemato in modo tale 
da non recare intralcio 
alle operazioni di cantiere 
e la viabilità pubblica. 
La sosta deve essere 
limitata al tempo 
strettamente necessario 
per la esecuzione delle 
relative operazioni. 

IMPIANTI DI ALIMENTAZIONE E 
RETI PRINCIPALI DI ELETTRICITA’, 
ACQUA, GAS E ENERGIA DI 
QUALSIASI TIPO 

In caso di riscontrata 
necessità, il cantiere, 
sarà dotato di un 
impianto elettrico con 
derivazione dal quadro 
generale esistente a 
servizio della scuola e 

Questo impianto elettrico 
sarà al servizio delle 
attrezzature e dei servizi 
per gli addetti. 
L’elettricista verificherà 
la funzionalità 
dell’impianto di terra 

Il materiale e le 
attrezzature 
elettriche utilizzate 
dalle imprese 
esecutrici, dovranno 
essere conformi alla 
normativa vigente 

 Nel caso in cui il CSE verificasse 
l’utilizzo di materiale non 
conforme, vieterà 
immediatamente l’utilizzo delle 
attrezzature e dei materiali 
elettrici fino a che l’impresa 
inadempiente non abbia sanato la 
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quadro elettrico di 
cantiere al quale 
saranno collegati 
direttamente gli 
attrezzi dell’impresa 
affidataria/esecutrice, 
oppure, per i 
subappaltatori, 
saranno a questo 
collegati sottoquadri. 
Se realizzato, 
l’impianto dovrà essere 
certificato e dotato di 
impianto di messa a 
terra o correttamente 
collegato all’esisterne 
impianto di messa a 
terra esistente. 

prima di rilasciare la 
conformità dell’impianto 
e farà le denunce di 
legge agli enti preposti. 

ed alle norme CEI 
applicabili. 

situazione pericolosa. 

IMPIANTI DI TERRA E DI 
PROTEZIONE CONTRO LE 
SCARICHE ATMOSFERICHE 

Se necessario, 
l’impresa realizzerà 
l’impianto di terra di 
cantiere. 

L’elettricista verificherà 
la funzionalità 
dell’impianto di terra 
prima di rilasciare la 
conformità dell’impianto 
e farà le denunce di 
legge agli enti preposti. 

   

DISPOSIZIONI PER L’ATTUAZIONE 
DELLA CONSULTAZIONE DEI RLS 

 Gli RLS dell’impresa 
affidataria e delle 
imprese subaffidatrie 
dovranno visionare il PSC 
ed apporre su di esso la 
propria firma (anche 
attraverso firma digitale) 

  Se un RLS ritenesse necessario 
introdurre modifiche od 
integrazioni potrà proporre, prima 
dell’inizio delle lavorazioni, un 
incontro con il CSE ed 
eventualmente con gli altri RLS. 

DISPOSIZIONI PER 
L’ORGANIZZAZIONE TRA I DATORI 
DI LAVORO, IVI COMPRESI I 
LAVORATORI AUTONOMI, DELLA 
COOPERAZIONE E DEL 
COORDINAMENTO DELLE ATTIVITA’ 
NONCHÈ LA LORO RECIPROCA 
INFORMAZIONE 

 Il Datore di lavoro 
dell’impresa affidataria 
dovrà inviare ai datori di 
lavoro delle imprese 
subaffidatarie 
/subappaltatrici il PSC ed 
il proprio POS; dovrà 
inoltre verificare la 
congruità del POS delle 

  Il DL dell’impresa affidataria 
dovrà organizzare una riunione 
preventiva con i DL o lavoratori 
autonomi. 
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ORGANIZZAZIONE DEL 
CANTIERE 

SCELTE 
PROGETTUALI E 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE 

PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 

imprese affidatarie con il 
proprio. 

MODALITA’ DI ACCESSO DI MEZZI 
PER LA FORNITURA DEI MATERIALI 

Il cantiere sarà 
accessibile da via 
Macchiavelli tramite il 
cancello carrabile 
esistete lungo il fronte 
Ovest del lotto 
scolastico (in 
prossimità della 
palestra). 

L’accesso al cantiere sarà 
permesso solo alle 
persone addette ai lavori 
e autorizzate. L’accesso e 
l’uscita dei mezzi 
dovranno essere vigilati 
da preposto. 

L’accesso di cantiere 
dovrà essere 
sempre chiuso 
tranne che nei 
momenti di accesso 
e uscita mezzi. 

Nelle planimetrie di 
layout è indicato il 
punto di accesso 
carrabile al 
cantiere. 

Durante l’accesso e l’uscita le 
operazioni saranno vigilate da 
preposto; l’impresa affidataria si 
organizzerà in modo che le 
operazioni di accesso, carico e 
scarico avvengano in momenti 
non interferenti con le lavorazioni. 

DISLOCAZIONE DEGLI IMPIANTI DI 
CANTIERE 

In alcune fasi del 
cantiere saranno 
presenti postazioni 
fisse quali la zona 
destinata all’eventuale 
sega circolare. 

Se necessarie, prima 
dell’installazione delle 
postazioni fisse di lavoro 
saranno create le 
apposite tettoie di 
protezione. 

Se necessarie 
saranno predisposte 
delle tettoie di 
protezione sulle 
postazioni fisse di 
lavoro. 

 Il proposto controllerà il rispetto 
del layout e l’integrità delle tettoie 
di protezione. 

DISLOCAZIONE DELLE ZONE DI 
CARICO E SCARICO 

Vi sarà un’unica zona 
di carico/scarico fissa. 

Le operazioni di carico 
scarico saranno 
sorvegliate da preposto 
dell’impresa affidataria. 

Durante le 
operazioni di carico 
scarico non 
dovranno esserci 
lavoratori sostanti 
nel raggio d’azione 
dell’autogru. 
 

Nella planimetria di 
layout è indicata la 
posizione delle 
zone di 
carico/scarico. 

Le operazioni di scarico e carico 
dovranno avvenire senza 
interferire con le lavorazioni di 
cantiere, quindi saranno regolate 
dall’impresa affidataria tramite 
preposto. 

ZONE DI DEPOSITO DI 
ATTREZZATIRE E DI STOCCAGGIO 
MATERIALI E RIFIUTI 

Le zone di stoccaggio 
materiali e rifiuti sono 
distinte. Gli stoccaggi 
saranno temporanei e 
limitati all’utilizzo 
immediato dei 
materiali stessi. 

L’area di stoccaggio rifiuti 
deve essere distinta da 
quella dei materiali. 
Gli stoccaggi dovranno 
essere sicuri e non 
dovranno interferire con 
le attività di cantiere. 

Queste aree 
saranno delimitate 
con recinzione in 
pannelli metallici 
rimovibili. 

Le zone di 
stoccaggio 
materiali e rifiuti 
sono distinte ed 
indicate nel layout 
allegato. 

Eventuali aree di stoccaggio 
individuate dall’impresa 
affidataria diverse da quelle 
indicate nella planimetria di 
layout dovranno essere 
concordate con il CSE. 

ZONE DI DEPOSITO DEI MATERIALI 
CON PERICOLO D’INCENDIO O DI 
ESPLOSIONE 

     

ALTRO (descrivere)      
 
(*) Di ognuno dei punti individuati deve essere data evidenza nelle planimetrie di cantiere
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PLANIMETRIA ED ELABORATI GRAFICI DEL CANTIERE 

 

 

LOCALIZZAZIONE GENERALE INTERVENTO SU FOTO AEREA – via MACCHIAVELLI n.107 - CASTEL SAN PIETRO TERME (BO) 

 

I° STRALCIO ATTUATIVO 

palestra scolastica 

mensa scolastica 

via MACCHIAVELLI 

accesso carrabile al lotto scolastico 

accesso pedonale alla scuola 

scuola SASSATELLI 

lotto scolastico recintato 
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LAY OUT AREE DI CANTIERE 
 
 

accesso carrabile 

al lotto scolastico 

recinzione del 

lotto scolastico 

recinzione temporanea 

di cantiere 

accesso pedonale 

all’edificio scolastico 

porzione di edificio oggetto 

del I STRALCIO 
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
 

INFISSI ESTERNI  -  VANO n.1 

 

 

foto 1 

 

foto 2
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INFISSI ESTERNI  -  VANO n.2-SUP 

 

 

foto 3 

 

 

foto 4
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foto 5 

 

 

foto 6
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foto 7 

 

 

 

foto 8
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INFISSI ESTERNI  -  VANO n.2-INF 

 

 

foto 9 

 

 

foto 10
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INFISSI ESTERNI  -  VANO n.5 

 

 

foto 11 

 

 

foto 12
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INFISSI ESTERNI  -  VANO n.6 

 

 

foto 13 

 

 

foto 14
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INFISSI ESTERNI  -  VANO n.7 

 

 

foto 15 

 

 

foto 16
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INFISSI ESTERNI  -  VANO n.8 

 

 

foto 17 

 

INFISSI ESTERNI  -  VANO n.9 

 

 

foto 18
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INFISSI ESTERNI  -  VANO n.10 

 

 

foto 19 

 

INFISSI ESTERNI  -  VANO n.11 

 

 

foto 20 
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INFISSI ESTERNI  -  VANI n.12-13 

 

 

foto 21 

 

 

foto 22 



Intervento di efficientamento energetico con sostituzione degli infissi nella Scuola primaria “Luciana Sassatelli” 

Stralcio finanziato parzialmente con fondi PNRR 

Progetto definitivo/esecutivo - Primo stralcio 

Piano di Sicurezza e Coordinamento 

 

34 
 

 

foto 23 

 

INFISSI ESTERNI  -  VANO n.SCN 

 

 

foto 24
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INFISSI ESTERNI  -  VANO n.14 

 

 

foto 25 

 

INFISSI ESTERNI  -  VANO n.15 

 

 

foto 26
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INFISSI ESTERNI  -  VANO n.SCE 

 

 

foto 27 

 

INFISSI ESTERNI  -  VANO n.40 

 

 

foto 28
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INFISSI ESTERNI  -  VANO n.42 

 

 

foto 29 

 

INFISSI ESTERNI  -  VANO n.43 

 

    

foto 30
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INFISSI ESTERNI  -  VANO n.44 

 

 

foto 31 

 

INFISSI ESTERNI  -  VANO n.45 

 

 

foto 32 
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INDIVIDUAZIONE INTERVENTI 
 

 

PIANTA PIANO TERRA CON IDIVIDUAZIONE STRALCI ATTUATIVI
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI 
(2.1.2.d 3; 2.2.3; 2.2.4)* 

I rischi affrontati in questa sezione del PSC, oltre a quelli particolari di cui all’allegato XI del decreto 81/08, saranno quelli elencati al punto 2.2.3 dell’allegato 
XV, ad esclusione di quelli specifici propri delle attività delle singole imprese (2.1.2 lett. d) e 2.2.3). Andrà compilata una scheda per ogni lavorazione, 

analizzando tutti gli elementi della prima colonna sviluppando solo quelli pertinenti alla lavorazione a cui la scheda si riferisce. 

 

ELENCO LAVORAZIONI PRINCIPALI: 

 

1. ALLESTIMENTO CANTIERE 
2. OPERE PRELIMINARI INTERNE 
3. RIMOZIONI SERRAMENTI ESISTENTI 
4. POSA NUOVI SERRAMENTI 
5. OPERE COMLEMENTARIE INTERNE DI FINITURA 
6. PULIZIA DEGLI AMBINETI E DELLE AREE ESTERNE 
7. RIMOZIONE DEL CANTIERE 



Intervento di efficientamento energetico con sostituzione degli infissi nella Scuola primaria “Luciana Sassatelli” 

Stralcio finanziato parzialmente con fondi PNRR 

Progetto definitivo/esecutivo - Primo stralcio 

Piano di Sicurezza e Coordinamento 

 

41 
 

 

METODOLOGIA E CRITERI ADOTTATI 

CONSIDERAZIONI GENERALI 

La Valutazione dei Rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 81/08, anche nella scelta delle attrezzature di lavoro e delle sostanze o dei preparati chimici 
impiegati, nonché nella sistemazione dei luoghi di lavoro, deve riguardare tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli relativi a gruppi di lavoratori 
esposti a rischi particolari, tra cui anche quelli collegati allo stress lavoro-correlato, secondo i contenuti dell’ accordo europeo dell’8 ottobre 2004, e quelli riguardanti le 
lavoratrici in stato di gravidanza, secondo quanto previsto dal decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, nonché quelli connessi alle differenze di genere, all’età, alla 
provenienza da altri Paesi. 
La Valutazione dei Rischi cui sono esposti i lavoratori richiede un’attenta analisi delle situazioni specifiche nelle quali gli addetti alle varie postazioni di lavoro vengono a trovarsi 
durante l’espletamento delle proprie mansioni. 
 
La Valutazione dei RISCHI è: 
 correlata con le scelte fatte per le attrezzature, per le sostanze, per la sistemazione dei luoghi di lavoro e per la presenza di altre persone; 
 finalizzata all’individuazione e all’attuazione di idonee misure e provvedimenti da attuare. 
 
Pertanto la Valutazione dei Rischi è legata sia al tipo di fase lavorativa svolta nell’unità produttiva, sia a situazioni determinate da sistemi quali ambiente di lavoro, strutture ed 
impianti utilizzati, materiali e prodotti coinvolti nei processi. 
Gli orientamenti considerati sono basati sui seguenti aspetti: 
 osservazione dell’ambiente di lavoro (requisiti dei locali di lavoro, vie di accesso, sicurezza delle attrezzature, microclima, illuminazione, rumore, agenti fisici e nocivi); 
 identificazione dei compiti eseguiti sul posto di lavoro (per individuare i pericoli derivanti dalle singole mansioni); 
 osservazione delle modalità di esecuzione del lavoro (in modo da controllare il rispetto delle procedure e se queste comportano ulteriori pericoli); 
 esame dell’ambiente per rilevare i fattori esterni che possono avere effetti negativi sul posto di lavoro (microclima, aerazione); 
 esame dell’organizzazione del lavoro; 
 presenza di altre persone sui luoghi di lavoro; 
 rassegna dei fattori psicologici, sociali e fisici che possono contribuire a creare stress sul lavoro e studio del modo in cui essi interagiscono fra di loro e con altri fattori 

nell’organizzazione e nell’ambiente di lavoro. 
 
Le osservazioni compiute vengono confrontate con criteri stabiliti per garantire la sicurezza e la salute, soprattutto in base a: 
1. norme legali nazionali ed internazionali; 
2. norme di buona tecnica; 
3. norme e orientamenti pubblicati; 
 
La valutazione dei rischi verrà immediatamente rielaborata in occasione di modifiche delle lavorazioni o della organizzazione del lavoro significative ai fini della salute e 
sicurezza dei lavoratori, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica, della prevenzione o della protezione o a seguito di infortuni significativi o quando i risultati della 
sorveglianza sanitaria ne evidenzino la necessità. A seguito di tale rielaborazione, le misure di prevenzione verranno aggiornate. 

METODOLOGIA E CRITERI ADOTTATI 

Tutte le attività finalizzate alla valutazione dei rischi sono svolte adottando criteri e metodi finalizzati alla individuazione di tutti i rischi presenti all’interno dei luoghi di lavoro o 
ai quali gli stessi lavoratori possono essere esposti durante lo svolgimento delle loro mansioni. I criteri di analisi e valutazione si basano sull’analisi oggettiva delle criticità 
riscontrate in fase progettuale valutando l’effettiva probabilità di accadimento di un evento infortunistico, o di un danno per la salute e la sicurezza dei lavoratori, direttamente 
riconducibile alla criticità riscontrata. Tale probabilità è messa in relazione alla gravità prodotta dal danno derivante dal verificarsi dell’evento. La scala delle probabilità di 
accadimento di un evento pericoloso e quelle relative al danno connesso hanno la stessa definizione quantitativa in modo da rendere omogenea la determinazione del fattore di 
rischio. 
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Occorre quindi verificare eventuali criticità di attrezzature, impianti, strutture, ed in genere di qualsiasi fattore possa determinare o rappresentare una fonte di pericolo. Per 
l’attribuzione dei valori di probabilità di accadimento di un evento pericoloso e quello del danno potenzialmente conseguente, sono stati consultati dati di letteratura 
eventualmente presenti, norme tecniche, buone prassi, leggi e norme in atto vigenti, oltre che l’effettiva evidenza della criticità o situazione riscontrata. 
 
Pertanto i momenti fondamentali del processo valutativo sono così suddivisi: 
 

• FASE PRELIMINARE: nella quale si procede all’identificazione di tutti i possibili rischi. Tale fase è condotta attraverso la verifica degli ambienti di lavoro, l’analisi dei processi 
lavorativi ed organizzativi a cui i lavoratori sono sottoposti e la verifica di tutta la documentazione e le informazioni disponibili atte ad assicurare anche formalmente le previste 
condizioni di sicurezza, ed il preliminare rispetto delle norme vigenti. Si provvede ad una ricognizione di tutte le attività lavorative che si svolgono, degli eventuali lavoratori 
esposti in misura maggiore a pericoli o a fonti di rischio, e all’individuazione di criticità relative a strutture, impianti, o parti di questi. Nella ricognizione occorre includere oltre 
alle attività primarie, anche quelle secondarie, le cui prestazioni vengono eventualmente erogate da lavoratori esterni (sia normalmente che occasionalmente). E’ operata così 
una suddivisione dei lavoratori esposti, in gruppi omogenei di appartenenza, dei quali viene elaborato un profilo operativo, individuati i maggiori rischi rispetto alla mansione o 
gruppo di mansioni svolte. A seguito di ciò, sia per i gruppi omogenei di lavoratori che per i singoli rischi a cui questi possono essere esposti, viene elaborata la successiva fase 
di valutazione. 
 

• FASE DI VALUTAZIONE: questa riguarda sostanzialmente tutti i rischi cui potenzialmente sono esposti i lavoratori. 
Al fine di analizzare e valutare tutti i rischi presenti si suddivide la fase di analisi in settori specifici di valutazione riferibili ad aree omogenee di rischio (es.: aree di transito, 
impianto elettrico, scale, uscite di emergenza, ecc.). Tale analisi si fonde anche con la valutazione dei rischi in relazione alla tipologia di lavoratori esposti alla mansione svolta, 
ed alle eventuali aree della struttura che lo interessano, gli impianti che utilizza o dei quali si serve in caso di emergenza. 
Ovviamente il processo di analisi e valutazione riguarda anche quei rischi che non possono essere ricondotti ad un'unica specifica non conformità o non interessano un “unico” 
aspetto legato alla sicurezza ma potrebbero configurasi come “trasversali” ed interessare contemporaneamente parti della struttura e attività svolta, impianti, macchine ecc. 
Conseguentemente, si provvede alla quantificazione del rischio in termini analitici attraverso una stima semiquantitativa dell’entità delle esposizioni, cioè attraverso la 
valutazione delle modalità operative (frequenza e durata delle operazioni, caratteristiche intrinseche degli inquinanti, sistemi di protezione collettiva e individuale ecc.) secondo 
una stima della probabilità di accadimento e dell’entità del danno. 
Ai fini dell’attività di valutazione dei rischi questi ultimi sono suddivisi in tre macrocategorie: 
• RISCHI TRASVERSALI ED ORGANIZZATIVI: derivanti da criticità connesse all’organizzazione del lavoro e delle mansioni, turni di lavoro, monotonia delle mansioni con 
azioni meccaniche ripetute e non differenziate, criticità derivanti dalle differenze di genere. 
In tale classe di rischi rientrano tutti qui fattori che non possono essere pienamente ed univocamente associati alle due precedenti classi ma che in una certa misura possono 
esporre il lavoratore a molteplici fattori di disagio. 
• RISCHI PER LA SICUREZZA: ovvero tutti quei fattori di rischio che possono compromettere la sicurezza dei lavoratori durante l’espletamento delle loro mansioni. 
Tra questi possono essere classificati il rischio d’incendio, rischio di crollo di parti di struttura, non conformità a carico di parti dell’immobile o dei singoli locali, allagamenti, 
terremoti, macchine che espongono a rischi di traumi o tagli o in generale di infortuni vari, esplosioni, impianti, e attrezzature di lavoro. 
In generale in questa classe rientrano quei rischi che possono comportare un grave danno fisico, menomazioni, infortuni, e nei casi più gravi la morte. 
• RISCHI PER LA SALUTE: in questa categoria sono raggruppati i rischi derivanti dalle esposizioni ad agenti chimici, fisici (rumore, vibrazioni, campi elettromagnetici ecc), o 
connessi ad esempio alla salubrità dei locali, condizioni igienico sanitarie, microclima ed in generale tutti quei fattori che possono compromettere la salute dei lavoratori in casi 
di esposizione prolungata agli agenti sopra menzionati. 
Durante la fase di analisi e valutazione sono considerate le esposizioni dei singoli lavoratori appartenenti ad aree omogenee ai singoli rischi sopra elencati identificando in modo 
univoco l’origine dei potenziali pericoli ed elencando le opportune misure di prevenzione e protezione e dove necessario anche i mezzi di protezione individuali necessari.  
 

Nelle successive tabelle sono descritte le scale semiquantitative della “Probabilità” P e del “Danno” D ed i criteri per l’attribuzione dei valori. 
Il valore di Probabilità di accadimento di un determinato evento è espresso in una scala di valori da 1 a 4. 
L’evento che può o potrebbe determinare un Danno per il lavoratore è valutato in relazione alla tipologia di rischio. 
Quindi per i rischi di natura trasversale ed organizzativa sono individuate situazioni o fattori che possono determinare in particolari condizioni uno specifico danno, ma solo in 
condizioni di concomitante coincidenza di più fattori. A titolo di esempio, si pensi alla mancata informazione circa l’utilizzo dell’impianto elettrico; anche se questo dovesse 
risultare a norma, una non corretta informazione potrebbe portare il lavoratore a compiere una seria di azioni improprie, ad esempio eccessivo sovraccarico che potrebbe, in 
particolari condizioni, provocare un danno (elettrocuzione, o altri eventi). 
A tali fattori viene quindi associata una “Probabilità” di accadimento di un evento dannoso come conseguenza di criticità relative alla organizzazione del lavoro, omissione di atti, 
o in generale fattori di carattere organizzativo ai quali sia possibile attribuire direttamente un valore relativo al danno. 
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La classificazione del “Danno” che un lavoratore potrebbe subire al verificarsi di un dato evento o dovuto a criticità e carenze degli aspetti organizzativi e gestionali è stata 
effettuata mediante una scala di valori variabili da 1 a 4. 
È da sottolineare che laddove non sia possibile individuare una specifica fonte di rischio, o dove questa possa essere legata a più di un fattore, è stata omessa la determinazione 
del valore di rischio come prodotto tra probabilità di accadimento e relativo danno, ovvero R = P x D. 
Ciò è dovuto al fatto che, soprattutto per i rischi trasversali ed organizzativi, spesso non è possibile individuare in modo univoco un’unica fonte di rischio attribuibile alla 
specifica voce di analisi, ma potrebbero intervenire più fattori concomitanti a determinare condizione che possono essere assimilate a potenziali danni fisici o a patologie. 
Dove ciò si sia verificato occorre riportare nella parte di valutazione tutti i possibili fattori che potrebbero determinare l’insorgenza di infortuni o patologie a carico dei lavoratori 
esposti. 
Si terrà pertanto conto di tali fattori, elencandoli e predisponendo per ciascuno di essi le idonee misure di prevenzione e protezione. 
 
L’analisi valutativa può essere, nel complesso, suddivisa nelle seguenti due fasi principali: 
 

A) Individuazione di tutti i possibili PERICOLI per ogni lavorazione esaminata; 
B) Valutazione dei RISCHI relativi ad ogni pericolo individuato nella fase precedente. 
 

Nella fase A il lavoro da svolgere è stato suddiviso, ove possibile, in singole lavorazioni (evitando eccessive frammentazioni) e sono stati individuati i possibili pericoli per ognuna 
di esse. 
Nella fase B, per ogni pericolo accertato, si è proceduto a: 
 

1. individuare le possibili conseguenze, considerando ciò che potrebbe ragionevolmente accadere, e scelta di quella più appropriata tra le quattro seguenti possibili 
MAGNITUDO del danno e precisamente 

 

MAGNITUDO (M) VALORE DEFINIZIONE 

LIEVE 1 Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica rapidamente reversibile che non richiede alcun trattamento 

MODESTA 2 Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica con inabilità reversibile e che può richiedere un trattamento di primo soccorso 

GRAVE 3 Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica con effetti irreversibili o di invalidità parziale e che richiede trattamenti medici 

GRAVISSIMA 4 Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica con effetti letali o di invalidità totale 

 
2. valutare la PROBABILITA’ della conseguenza individuata nella precedente fase A, scegliendo quella più attinente tra le seguenti quattro possibili: 

 

PROBABILITÀ (P) VALORE DEFINIZIONE 

IMPROBABILE 1 L’evento potrebbe in teoria accadere, ma probabilmente non accadrà mai. Non si ha notizia di infortuni in circostanze simili. 

POSSIBILE 2 L’evento potrebbe accadere, ma solo in rare circostanze ed in concomitanza con altre condizioni sfavorevoli  

PROBABILE 3 L’evento potrebbe effettivamente accadere, anche se non automaticamente. Statisticamente si sono verificati infortuni in analoghe 
circostanze di lavoro. 

MOLTO PROBABILE 4 
L’evento si verifica nella maggior parte dei casi, e si sono verificati infortuni in azienda o in aziende similari per analoghe condizioni di 
lavoro. 
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3. valutazione finale dell’entità del RISCHIO in base alla combinazione dei due precedenti fattori e mediante l’utilizzo della seguente MATRICE di valutazione. 
 

MATRICE DI VALUTAZIONE 

GRAVISSIMA 

M
A
G

N
IT

U
D

O
 (

M
) 

4 4 8 12 16 

GRAVE 3 3 6 9 12 

MODESTA 2 2 4 6 8 

LIEVE 1 1 2 3 4 

 

0

0

4

2
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1 2 3 4 

PROBABILITA’ (P) 

IM
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O

B
A

B
IL

E
 

P
O
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IB
IL

E
 

P
R

O
B

A
B

IL
E
 

M
O

L
T
O

 P
R

O
B

A
B

IL
E
 

 
Dalla combinazione dei due fattori precedenti (PROBABILITA’ e MAGNITUDO) viene ricavata, come indicato nella Matrice di valutazione sopra riportata, l’Entità del RISCHIO, 
con la seguente gradualità: 
 

1  2  3  4 
 

MOLTO BASSO 
0 < PxD ≤ 2 

 

 

 
BASSO 

2< PxD ≤ 4 
 

 

 
MEDIO 

4 < PxD ≤ 8 
 

 

 
ALTO 

8 < PxD ≤ 16 
 

AZIONI DA INTRAPRENDERE IN FUNZIONE DEL RISCHIO 

In funzione dell’entità del RISCHIO, valutato mediante l’utilizzo della matrice già illustrata, e dei singoli valori della Probabilità e della Magnitudo (necessari per la corretta 
individuazione delle misure di prevenzione e protezione, come indicato nella figura 4), si prevedono, in linea generale, le azioni riportate nella successiva Tabella A (Tabella 
delle Azioni da intraprendere). 
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Figura 4 – Azioni di prevenzione e protezione 

 
Per ogni pericolo individuato sono stati sempre riportati, oltre alla Entità del Rischio i valori della Probabilità e della Magnitudo, in modo da poter individuare le azioni più idonee 
da intraprendere. 
 

Principi gerarchici della prevenzione dei rischi: 
- eliminazione dei pericoli e dei relativi rischi; 
- sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso o lo è meno; 
- intervento sui rischi alla fonte; 
- applicazione di provvedimenti collettivi di protezione piuttosto che individuali;  
- adeguamento al progresso tecnico ed ai cambiamenti nel campo dell’informazione; 
- miglioramento del livello di prevenzione e protezione nel tempo. 
 

Le misure di prevenzione e protezione adottate non devono assolutamente: 
- introdurre nuovi pericoli 
- compromettere le prestazioni del sistema adottato 
 

Tabella A - Tabella delle Azioni da intraprendere 
 

VALORE RISCHIO AZIONI DA INTRAPRENDERE SCALA DI TEMPO ADATTATA DEL CANTIERE 

1-2 MOLTO BASSO Instaurare un sistema di verifica che consenta di mantenere nel tempo le condizioni di 
sicurezza preventivate 

MENSILEMNTE 

3-4 BASSO 
Predisporre gli strumenti necessari a minimizzare il rischio ed a verificare l’efficacia delle 
azioni preventivate MENSILMENTE 

5-8 MEDIO Programmare con urgenza interventi correttivi tali da eliminare le anomalie che portano alla 
determinazione di livelli di rischio non accettabili 

SETTIMANALMENTE 

9-16 ALTO Intervenire immediatamente sulla fonte di rischio provvedendo a sospendere le lavorazioni 
sino al raggiungimento di livelli di rischio accettabili 

IMMEDIATAMENTE 
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LAVORAZIONE n.1: ALLESTIMENTO CANTIERE 

RISCHI IN 
RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI E 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 

MISURE 
PREVENTIVE 

E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 

LIVELLO 
DEL 

RISCHIO 
 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PRO ONDIT  SUPERIORE A 
M 1,5 O DI CADUTA 
DALL’ALTO DA ALTEZZA 
SUPERIORE A M 2, SE 
PARTICOLARMENTE 
AGGRAVATI DALLA NATURA 
DELL’ATTIVIT  O DEI 
PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE 
CONDIZIONI AMBIENTALI 
DEL POSTO DI LAVORO O 
DELL’OPERA 

Nell’allestimento del 
cantiere è previsto il 
montaggio del 
ponteggio e/o idonei 
parapetti di piano nella 
sola porzione a due 
livelli che caratterizza il 
salone superiore e 
inferiore dell’edificio 
(fronte Nord/Ovest del 
fabbricato). La 
porzione a due livelli 
prospetta direttamente 
aree pubbliche esterne 
al lotto scolastico che 
dovranno essere 
segnalate e recintate. 

L’eventuale 
ponteggio fisso sarà 
dotato di PiMUS e 
verificato da 
preposto prima 
dell’utilizzo. Se 
presente, nel caso in 
cui il ponteggio 
debba essere 
installato a più di 20 
cm dai prospetti, 
dovrà essere 
installato anche il 
parapetto interno. 

Per i lavori in 
quota - limitati alla 
porzione a due 
livelli del 
fabbricato - 
saranno utilizzati 
ponteggi fissi che 
avranno parapetto 
di sicurezza 
esterno e, nel caso 
in cui il ponteggio 
venga installato a 
più di 20 cm dal 
muro, anche 
interno. 

Sulla planimetria 
di layout è 
indicata la 
posizione del 
ponteggio e/o di 
idonei parapetti di 
piano. 

Prima dell’inizio delle lavorazioni in 
quota, limitate a quella porzione di 
edificio, sarà effettuata una riunione 
preliminare di coordinamento con 
l’impresa esecutrice ed il preposto 
dell’impresa affidataria, in presenza 
del CSE. L’utilizzo del ponteggio da 
ditte subappaltatrici o comunque 
diverse dall’affidataria avverrà con 
concessione d’uso anche gratuita, ma 
ufficializzata. 
Durante la fase di posa in opera del 
ponteggio non è ammessa in cantiere 
alcuna lavorazione esterna che possa 
risultare interferente con le lavorazioni 
di apprestamento. 

MxP= 
4x1= 

4 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI AL RISCHIO 
DI ESPLOSIONE DERIVANTE 
DALL’INNESCO 
ACCIDENTALE DI UN 
ORDIGNO BELLICO 
INESPLOSO RINVENUTO 
DURANTE LE ATTIVIT  DI 
SCAVO (assolvimento dei 
compiti di valutazione 
previsti all’art.91 c.2-bis) 

      

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A SOSTANZE 
CHIMICHE O BIOLOGICHE 
CHE PRESENTANO RISCHI 
PARTICOLARI PER LA 
SICUREZZA E LA SALUTE 
DEI LAVORATORI OPPURE 
COMPORTANO 
UN’ESIGENZA LEGALE DI 
SORVEGLIANZA SANITARIA 
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LAVORAZIONE n.1: ALLESTIMENTO CANTIERE 

RISCHI IN 
RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI E 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 

MISURE 
PREVENTIVE 

E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 

LIVELLO 
DEL 

RISCHIO 
 

LAVORI CON RADIAZIONI 
IONIZZANTI CHE ESIGONO 
LA DESIGNAZIONE DI ZONE 
CONTROLLATE O 
SORVEGLIATE, QUALI 
DEFINITE DALLA VIGENTE 
NORMATIVA IN MATERIA DI 
PROTEZIONE DEI 
LAVORATORI DALLE 
RADIAZIONI IONIZZANTI 

      

LAVORI IN PROSSIMIT  DI 
LINEE ELETTRICHE AREE A 
CONDUTTORI NUDI IN 
TENSIONE 

      

LAVORI CHE ESPONGONO 
AD UN RISCHIO DI 
ANNEGAMENTO 

      

LAVORI IN POZZI, STERRI 
SOTTERRANEI E GALLERIE 

      

RISCHIO DI INSALUBRITA’ 
DELL’ARIA NEI LAVORI IN 
GALLERIA 

      

RISCHIO DI INSTABILITA’ 
DI PARETI E VOLTA NEI 
LAVORI IN GALLERIA 

      

LAVORI SUBACQUEI CON 
RESPIRATORI 

      

LAVORI IN CASSONI AD 
ARIA COMPRESSA 

      

LAVORI COMPORTANTI 
L’IMPIEGO DI ESPLOSIVI 

      

RISCHIO DI INCENDIO O 
ESPLOSIONE CONNESSI 
CON LAVORAZIONI E 
MATERIALI PERICOLOSI 
UTILIZZATI IN CANTIERE 

      

LAVORI DI MONTAGGIO O 
SMONTAGGIO ELEMENTI 
PREFABBRICATI PESANTI 
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LAVORAZIONE n.1: ALLESTIMENTO CANTIERE 

RISCHI IN 
RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI E 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 

MISURE 
PREVENTIVE 

E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 

LIVELLO 
DEL 

RISCHIO 
 

RISCHIO DI INVESTIMENTO 
DA VEICOLI CIRCOLANTI 
NELL’AREA DI CANTIERE 

L’approvvigionamento 
materiali avverrà 
tramite autocarri o 
autogru all’interno del 
lotto scolastico 
attraverso l’accesso 
carrabile esistente al 
lotto scolastico. 

Vietare 
l’avvicinamento alle 
macchine a tutti 
coloro che non siano 
direttamente addetti 
ai lavori. Tenersi a 
distanza di sicurezza 
dai mezzi operativi 
in movimento. 
Delimitare e 
segnalare a terra le 
aree d’intervento. 

Utilizzare vestiario 
ad alta visibilità, in 
particolare di 
classe 3 secondo 
norma UNI EN 
471. 

Nella planimetria 
allegata è indicato 
il layout di 
accantieramento. 

Il Preposto farà sistemare recinzioni, 
delimitazioni come da planimetria di 
layout ed indicazioni del CSE. 
Porre particolare attenzione alle 
manovre eseguite dagli automezzi, 
particolarmente a quelle eseguite in 
retromarcia; durante tali manovre 
dovrà sempre essere presente un 
addetto per segnalare al conducente 
le manovre più appropriate. 

MxP= 
4x1= 

4 

RISCHI DERIVANTI DA 
ESTESE DEMOLIZIONI O 
MANUTENZIONI, OVE LE 
MODALITA’ TECNICHE DI 
ATTUAZIONE SIANO 
DEFINITE IN PROGETTO 

      

RISCHI DERIVANTI DA 
SBALZI ECCESSIVI DI 
TEMPERATURA 

Si opererà durante il 
periodo estivo di 
sospensione 
dell’attività scolastica 
in cui il calore può 
subire sbalzi di diversi 
gradi durante la 
giornata lavorativa 
raggiungendo anche 
alte temperature. 

Sospendere le 
attività durante le 
opere più calde 
evitando, se 
possibile, opere 
all’esterno 
dell’edificio. 
Mantenere idratate 
le maestranze. 

Limitare le attività 
all’esterno durante 
le ore più calde e 
in pieno sole. 

 Il preposto sospenderà 
temporaneamente le attività in caso di 
eccessivo calore, verificando che tutte 
le maestranze si idratino a sufficienza. 

MxP= 
2x1= 

2 

RISCHIO DI 
ELETTROCUZIONE 

Se necessario, il 
cantiere sarà dotato di 
alimentazione elettrica 
da quadro derivato 
dall’impianto elettrico 
certificato che già 
serve l’edificio 
scolastico. L’elettricista 
che eventualmente 
installerà il quadro e i 
sottoquadri fornirà la 

I collegamenti 
elettrici devono 
essere effettuati da 
personale 
specializzato. Tutti i 
materiali elettrici 
devono rispondere 
alle normative 
vigenti in materia. 
Eventuali 
manutenzioni o 

Sarà verificato il 
relativo impianto 
di messa a terra 
esistente da parte 
dell’installatore. 

Nella planimetria 
di layout è 
indicata la 
posizione del 
contatore e del 
quadro elettrico. 

Nel cantiere deve essere previsto un 
dispositivo per l’interruzione di 
emergenza generale 
dell’alimentazione degli apparecchi 
utilizzati con il quale possa essere 
interrotta l’alimentazione di tutti i 
conduttori attivi per eliminare un 
pericolo. In altre parole, il comando 
d’emergenza ha lo scopo di 
interrompere rapidamente 
l’alimentazione a tutto l’impianto 

MxP= 
4x1= 

4 
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LAVORAZIONE n.1: ALLESTIMENTO CANTIERE 

RISCHI IN 
RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI E 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 

MISURE 
PREVENTIVE 

E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 

LIVELLO 
DEL 

RISCHIO 
 

conformità 
dell’impianto elettrico e 
dell’impianto di terra. 

riparazioni 
all’impianto elettrico 
di cantiere devono 
essere eseguite 
esclusivamente da 
personale 
specializzato. 
Durante 
l’installazione dei 
quadri elettrici gli 
addetti alle opere di 
assistenza non 
devono poter 
accedere alle parti in 
tensione. 
Prima di mettere in 
tensione i quadri gli 
impiantisti devono 
applicare tutti gli 
schermi protettivi e 
collaudare il 
funzionamento degli 
stessi. 
Verificare il buono 
stato di tutti i 
materiali. 
Le spine devono 
essere inserite e 
disinserite agendo 
direttamente su di 
esse e non tirando i 
conduttori. I cavi di 
alimentazione 
dovranno essere 
adeguatamente 
protetti e non posti a 
terra. 

elettrico, esso deve essere pertanto 
noto a tutte le maestranze e 
facilmente raggiungibile ed 
individuabile (Allegato V parte I punto 
2 del D.Lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 
Se il comando d’emergenza viene 
predisposto sul quadro di cantiere, 
questo può essere costituito 
dall’interruttore generale del quadro 
stesso, purché le porte non siano 
chiuse a chiave e, quindi, facilmente 
raggiungibile. 
Nel caso in cui il quadro venga chiuso 
a chiave, il comando d’emergenza 
potrà essere realizzato attraverso un 
pulsante a fungo posizionato 
all’esterno del quadro, che agisce 
direttamente sull’interruttore 
generale. 

RISCHIO RUMORE Per l’allestimento del 
cantiere non sono 

Prima dell’inizio di 
lavorazioni rumorose 

Utilizzo di idonei 
DPI 

 Il preposto dovrà fornire e vigilare 
sull’utilizzo dei DPI (otoprotettori) MxP= 
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LAVORAZIONE n.1: ALLESTIMENTO CANTIERE 

RISCHI IN 
RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI E 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 

MISURE 
PREVENTIVE 

E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 

LIVELLO 
DEL 

RISCHIO 
 

previste lavorazioni 
particolarmente 
rumorose, ma sono 
possibili eventuali 
piccole rimozioni, 
fissaggi con trapani 
percussori. 

il proposto dovrà 
verificare l’utilizzo 
dei DPI, 
otoptrotettori e di 
attrezzi silenziati. 

(otoprotettori). prima dell’inizio di lavorazioni 
rumorose. 
Le imprese che interverranno in 
cantiere dovranno essere in possesso 
del “Documento di Valutazione del 
Rischio Rumore”. Rispettare l’orario in 
cui è premessa l’attività di cantiere. 

2x1= 

2 

RISCHIO DALL’USO DI 
SOSTANZE CHIMICHE 

      

ALTRO 
(descrivere) 

      

 
 
 
DESCRIZIONE SINTETICA LAVORAZIONE, UTILIZZO ATTREZZATURE, MACCHINARI, SOSTANZE CHIMICHE, DURATA DELLA 
FASE E NUMERO DI LAVORATORI IMPIEGATI: 

La presente fase prevede la realizzazione delle seguenti operazioni: 
 

- esecuzione della recinzione delle aree di stoccaggio interne al lotto scolastico; 
- carico e scarico di materiali dagli automezzi; 
- predisposizione degli ambienti destinati a servizi igienico-assistenziali, ufficio, spogliatoio, ecc …; 
- eventuale realizzazione dell’impianto elettrico per il cantiere; 
- posizionamento cartellonistica di cantiere; 
- installazione ponteggio e/o di parapetti di piano (limitatamente alla porzione di edificio a due livelli). 

 

L’area di accantieramento è individuata nel layout allegato ed è quasi interamente posta all’interno del lotto scolastico recintato con la sola 
porzione a due livelli posta a ridosso del vertice Nord/Ovest del fabbricato e di parte del fronte Ovest che prospettano direttamente aree 
pubbliche destinate a verde e a parcheggio in cui non è da escludere la presenza di persone non addette ai lavori durante l’esecuzione 
dell’opera. L’area destinata agli stoccaggi sarà delimitata; l’area di cantiere sarà quasi interamente delimitata da recinzioni esistenti e, 
limitatamente alle porzioni di edificio che prospettano le aree pubbliche, da recinzioni temporanee in pannelli metallici in rete elettrosaldata 
su piedini/zavorre. L’accesso avverrà da via Macchiavelli attraverso il cancello esistente posto a ridosso della palestra lungo il margine Ovest 
del lotto. 
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Nella planimetria di layout sono individuati i vani interni al fabbricato che saranno destinati a ufficio, spogliatoio e servizi igienici di cantiere, 
oltre alla tettoia di protezione per eventuali postazioni fisse di lavoro; in questa fase saranno effettuati tutti i collegamenti elettrici. l servizi 
igienici esistenti che saranno destinati alle maestranze sono dotati di WC e lavabo con di acqua potabile e scarico in fognatura. 
All’ingresso del cantiere saranno esposti appositi cartelli indicanti le prescrizioni e gli obblighi da osservare; sulla baracca DL saranno posti i 
cartelli di primo soccorso ed estintore, contenendo i relativi presidi; vi saranno anche cartelli informativi integrativi sugli apprestamenti 
riguardo le disposizioni in materia di anti contagio Covid-19 ancorché sia cessata la relativa emergenza sanitaria. 
Prima dei lavori sulla porzione di facciata a due livelli sarà installato apposito ponteggio fisso e/o idonei parapetti di piano con funzione di 
protezione anticaduta (dovrà essere calcolato e verificata per questa necessità). Gli installatori del ponteggio e/o dei parapetti dovranno 
avere l’apposita abilitazione al montaggio uso e smontaggio, oltre che l’abilitazione per i lavori in quota e l’utilizzo di DPI di III categoria. 
Per l’esecuzione delle opere inserite in questa fase non è previsto l’utilizzo di sostanze chimiche particolari. 
 
Tempo previsto:  circa 1 settimana 
Personale previsto:  circa 3 addetti 
Macchinari previsti:  autocarro con braccio telescopico e/o autogru 
Attrezzature:  piccoli attrezzi elettrici e manuali per lo più a batteria 
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LAVORAZIONE n.2: OPERE PRELIMINARI INTERNE 

RISCHI IN 
RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI E 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 

MISURE 
PREVENTIVE 

E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 

LIVELLO 
DEL 

RISCHIO 
 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PRO ONDIT  SUPERIORE A 
M 1,5 O DI CADUTA 
DALL’ALTO DA ALTEZZA 
SUPERIORE A M 2, SE 
PARTICOLARMENTE 
AGGRAVATI DALLA NATURA 
DELL’ATTIVIT  O DEI 
PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE 
CONDIZIONI AMBIENTALI 
DEL POSTO DI LAVORO O 
DELL’OPERA 

      

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI AL RISCHIO 
DI ESPLOSIONE DERIVANTE 
DALL’INNESCO 
ACCIDENTALE DI UN 
ORDIGNO BELLICO 
INESPLOSO RINVENUTO 
DURANTE LE ATTIVIT  DI 
SCAVO (assolvimento dei 
compiti di valutazione 
previsti all’art.91 c.2-bis) 

      

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A SOSTANZE 
CHIMICHE O BIOLOGICHE 
CHE PRESENTANO RISCHI 
PARTICOLARI PER LA 
SICUREZZA E LA SALUTE 
DEI LAVORATORI OPPURE 
COMPORTANO 
UN’ESIGENZA LEGALE DI 
SORVEGLIANZA SANITARIA 

      

LAVORI CON RADIAZIONI       



Intervento di efficientamento energetico con sostituzione degli infissi nella Scuola primaria “Luciana Sassatelli” 

Stralcio finanziato parzialmente con fondi PNRR 

Progetto definitivo/esecutivo - Primo stralcio 

Piano di Sicurezza e Coordinamento 

 

53 
 

LAVORAZIONE n.2: OPERE PRELIMINARI INTERNE 

RISCHI IN 
RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI E 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 

MISURE 
PREVENTIVE 

E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 

LIVELLO 
DEL 

RISCHIO 
 

IONIZZANTI CHE ESIGONO 
LA DESIGNAZIONE DI ZONE 
CONTROLLATE O 
SORVEGLIATE, QUALI 
DEFINITE DALLA VIGENTE 
NORMATIVA IN MATERIA DI 
PROTEZIONE DEI 
LAVORATORI DALLE 
RADIAZIONI IONIZZANTI 
LAVORI IN PROSSIMIT  DI 
LINEE ELETTRICHE AREE A 
CONDUTTORI NUDI IN 
TENSIONE 

      

LAVORI CHE ESPONGONO 
AD UN RISCHIO DI 
ANNEGAMENTO 

      

LAVORI IN POZZI, STERRI 
SOTTERRANEI E GALLERIE 

      

RISCHIO DI INSALUBRITA’ 
DELL’ARIA NEI LAVORI IN 
GALLERIA 

      

RISCHIO DI INSTABILITA’ 
DI PARETI E VOLTA NEI 
LAVORI IN GALLERIA 

      

LAVORI SUBACQUEI CON 
RESPIRATORI 

      

LAVORI IN CASSONI AD 
ARIA COMPRESSA 

      

LAVORI COMPORTANTI 
L’IMPIEGO DI ESPLOSIVI 

      

RISCHIO DI INCENDIO O 
ESPLOSIONE CONNESSI 
CON LAVORAZIONI E 
MATERIALI PERICOLOSI 
UTILIZZATI IN CANTIERE 

      

LAVORI DI MONTAGGIO O 
SMONTAGGIO ELEMENTI 
PREFABBRICATI PESANTI 
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LAVORAZIONE n.2: OPERE PRELIMINARI INTERNE 

RISCHI IN 
RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI E 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 

MISURE 
PREVENTIVE 

E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 

LIVELLO 
DEL 

RISCHIO 
 

RISCHIO DI INVESTIMENTO 
DA VEICOLI CIRCOLANTI 
NELL’AREA DI CANTIERE 

      

RISCHI DERIVANTI DA 
ESTESE DEMOLIZIONI O 
MANUTENZIONI, OVE LE 
MODALITA’ TECNICHE DI 
ATTUAZIONE SIANO 
DEFINITE IN PROGETTO 

      

RISCHI DERIVANTI DA 
SBALZI ECCESSIVI DI 
TEMPERATURA 

Si opererà durante il 
periodo estivo di 
sospensione 
dell’attività scolastica 
in cui il calore può 
subire sbalzi di diversi 
gradi durante la 
giornata lavorativa 
raggiungendo anche 
alte temperature. 

Sospendere le 
attività durante le 
opere più calde 
evitando, se 
possibile, opere 
all’esterno 
dell’edificio. 
Mantenere idratate 
le maestranze. 

Limitare le attività 
all’esterno durante 
le ore più calde e 
in pieno sole. 

 Il preposto sospenderà 
temporaneamente le attività in caso di 
eccessivo calore, verificando che tutte 
le maestranze si idratino a sufficienza. 

MxP= 
2x1= 

2 

RISCHIO DI 
ELETTROCUZIONE 

Se necessario, il 
cantiere sarà dotato di 
alimentazione elettrica 
da quadro derivato 
dall’impianto elettrico 
certificato che già 
serve l’edificio 
scolastico. L’elettricista 
che eventualmente 
installerà il quadro e i 
sottoquadri fornirà la 
conformità 
dell’impianto elettrico e 
dell’impianto di terra. 

I collegamenti 
elettrici devono 
essere effettuati da 
personale 
specializzato. Tutti i 
materiali elettrici 
devono rispondere 
alle normative 
vigenti in materia. 
Eventuali 
manutenzioni o 
riparazioni 
all’impianto elettrico 
di cantiere devono 
essere eseguite 
esclusivamente da 
personale 
specializzato. 
Verificare il buono 
stato di tutti i 

Sarà verificato il 
relativo impianto 
di messa a terra 
esistente da parte 
dell’installatore. 

Nella planimetria 
di layout è 
indicata la 
posizione del 
contatore e del 
quadro elettrico. 

Nel cantiere deve essere previsto un 
dispositivo per l’interruzione di 
emergenza generale 
dell’alimentazione degli apparecchi 
utilizzati con il quale possa essere 
interrotta l’alimentazione di tutti i 
conduttori attivi per eliminare un 
pericolo. In altre parole, il comando 
d’emergenza ha lo scopo di 
interrompere rapidamente 
l’alimentazione a tutto l’impianto 
elettrico, esso deve essere pertanto 
noto a tutte le maestranze e 
facilmente raggiungibile ed 
individuabile (Allegato V parte I punto 
2 del D.Lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 
Se il comando d’emergenza viene 
predisposto sul quadro di cantiere, 
questo può essere costituito 

MxP= 
4x1= 

4 
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LAVORAZIONE n.2: OPERE PRELIMINARI INTERNE 

RISCHI IN 
RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI E 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 

MISURE 
PREVENTIVE 

E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 

LIVELLO 
DEL 

RISCHIO 
 

materiali. 
Le spine devono 
essere inserite e 
disinserite agendo 
direttamente su di 
esse e non tirando i 
conduttori. I cavi di 
alimentazione 
dovranno essere 
adeguatamente 
protetti e non posti a 
terra. 

dall’interruttore generale del quadro 
stesso, purché le porte non siano 
chiuse a chiave e, quindi, facilmente 
raggiungibile. 
Nel caso in cui il quadro venga chiuso 
a chiave, il comando d’emergenza 
potrà essere realizzato attraverso un 
pulsante a fungo posizionato 
all’esterno del quadro, che agisce 
direttamente sull’interruttore 
generale. 

RISCHIO RUMORE Nella fase di 
predisposizione interna 
dei vani poi oggetto 
d’intervento non sono 
previste lavorazioni 
particolarmente 
rumorose; è possibile 
l’eventuale utilizzo di 
attrezzi elettrici 
manuali. 

Prima dell’inizio di 
lavorazioni rumorose 
il proposto dovrà 
verificare l’utilizzo 
dei DPI, 
otoptrotettori e di 
attrezzi silenziati. 

Utilizzo di idonei 
DPI 
(otoprotettori). 

 Il preposto dovrà fornire e vigilare 
sull’utilizzo dei DPI (otoprotettori) 
prima dell’inizio di lavorazioni 
rumorose. 
Le imprese che interverranno in 
cantiere dovranno essere in possesso 
del “Documento di Valutazione del 
Rischio Rumore”. Rispettare l’orario in 
cui è premessa l’attività di cantiere. 

MxP= 
2x1= 

2 

RISCHIO DALL’USO DI 
SOSTANZE CHIMICHE 

      

ALTRO 
(descrivere) 

      

 
 
 
DESCRIZIONE SINTETICA LAVORAZIONE, UTILIZZO ATTREZZATURE, MACCHINARI, SOSTANZE CHIMICHE, DURATA DELLA 
FASE E NUMERO DI LAVORATORI IMPIEGATI: 

La presente fase prevede la realizzazione delle seguenti operazioni: 
 

- opere di facchinaggio per lo spostamento degli arredi interferenti presenti nelle aule; 
- posa di teli di protezione degli arredi presenti nei singoli ambienti; 
- specifica protezione delle LIM con elementi antiurto. 
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Si opererà solamente all’interno del fabbricato ad accantieramento avvenuto, prima dell’inizio delle opere di rimozione dei serramenti con lo 
scopo di rendere gli ambienti più fruibili dalle maestranze eliminando gli arredi che potrebbero ostacolare la movimentazione degli stessi 
serramenti da rimuovere e sostituire. 
Gli arredi saranno spostati in posizione idonea mantenendoli comunque all’interno dei vani in cui si trovano e, una volta spostati, saranno 
protetti con teli antipolvere. Particolare cura sarà da destinare alle LIM e alle apparecchiature didattiche di natura tecnologica che andranno 
ulteriormente protette per evitare urti accidentali che possano rovinarle. 
Per l’esecuzione delle opere inserite in questa fase non è previsto l’utilizzo di sostanze chimiche particolari. 
 
Tempo previsto:  circa 1 settimana 
Personale previsto:  circa 3 addetti 
Macchinari previsti:  sollevatori da interno, transpallet elettrico 
Attrezzature:  piccoli attrezzi elettrici e manuali per lo più a batteria 
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LAVORAZIONE n.3: RIMOZIONI DI SERRAMENTI ESTERNI E RELATIVI ACCESSORI 

RISCHI IN 
RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI E 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE 

PREVENTIVE 
E PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 

LIVELLO 
DEL 

RISCHIO 
 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PRO ONDIT  SUPERIORE A 
M 1,5 O DI CADUTA 
DALL’ALTO DA ALTEZZA 
SUPERIORE A M 2, SE 
PARTICOLARMENTE 
AGGRAVATI DALLA NATURA 
DELL’ATTIVIT  O DEI 
PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE 
CONDIZIONI AMBIENTALI 
DEL POSTO DI LAVORO O 
DELL’OPERA 

L’intervento prevede la 
rimozione di tutti i 
serramenti esterni che 
caratterizza lo stato di 
fatto. Tutte le opere 
saranno eseguite da 
terra comunque a 
meno di due metri di 
altezza. . Per l’unica 
porzione a due livelli 
del fabbricato (vertice 
Nord/Ovest) è prevista 
la posa in opera di 
ponteggio esterno di 
facciata e/o di idonei 
parapetti di piano 
collegati al solaio 
intermedio. 
Non sono previste 
attività sulla copertura. 

Nel caso, prima 
dell’inizio della 
lavorazione, il 
preposto dovrà 
verificare l’utilizzo 
dei DPC e DPI 
necessari. 

Per i lavori in quota 
saranno utilizzati 
ponteggi fissi e/o 
idonei parapetti 
opportunamente 
predisposti e 
calcolati; nel caso 
in cui il ponteggio 
venga installato a 
più di 20 cm dal 
muro, anche 
interno. Evitare 
qualunque 
sovrapposizione 
spaziale/temporale 
durante le fasi di 
rimozione dei 
serramenti e 
relativi elementi 
accessori. 

Sulla planimetria 
di layout è 
indicata la 
posizione del 
fabbricato a due 
livelli e del 
ponteggio di 
facciata/parapetti 
da porre in opera. 

Prima dell’inizio delle lavorazioni in 
quota sarà effettuata una riunione 
preliminare di coordinamento con 
l’impresa esecutrice ed il preposto 
dell’impresa affidataria, in presenza 
del CSE. L’utilizzo del ponteggio da 
ditte subappaltatrici o comunque 
diverse dall’affidataria avverrà con 
concessione d’uso anche gratuita, ma 
ufficializzata. 

MxP= 
4x1= 

4 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI AL RISCHIO 
DI ESPLOSIONE DERIVANTE 
DALL’INNESCO 
ACCIDENTALE DI UN 
ORDIGNO BELLICO 
INESPLOSO RINVENUTO 
DURANTE LE ATTIVIT  DI 
SCAVO 
(Assolvimento dei compiti di 
valutazione previsti 
all’art.91 c.2-bis) 

      

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A SOSTANZE 
CHIMICHE O BIOLOGICHE 
CHE PRESENTANO RISCHI 
PARTICOLARI PER LA 
SICUREZZA E LA SALUTE 
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LAVORAZIONE n.3: RIMOZIONI DI SERRAMENTI ESTERNI E RELATIVI ACCESSORI 

RISCHI IN 
RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI E 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE 

PREVENTIVE 
E PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 

LIVELLO 
DEL 

RISCHIO 
 

DEI LAVORATORI OPPURE 
COMPORTANO 
UN’ESIGENZA LEGALE DI 
SORVEGLIANZA SANITARIA 
LAVORI CON RADIAZIONI 
IONIZZANTI CHE ESIGONO 
LA DESIGNAZIONE DI ZONE 
CONTROLLATE O 
SORVEGLIATE, QUALI 
DEFINITE DALLA VIGENTE 
NORMATIVA IN MATERIA DI 
PROTEZIONE DEI 
LAVORATORI DALLE 
RADIAZIONI IONIZZANTI 

      

LAVORI IN PROSSIMIT  DI 
LINEE ELETTRICHE AREE A 
CONDUTTORI NUDI IN 
TENSIONE 

      

LAVORI CHE ESPONGONO 
AD UN RISCHIO DI 
ANNEGAMENTO 

      

LAVORI IN POZZI, STERRI 
SOTTERRANEI E GALLERIE 

      

RISCHIO DI INSALUBRITA’ 
DELL’ARIA NEI LAVORI IN 
GALLERIA 

      

RISCHIO DI INSTABILITA’ 
DELLE PARETI E DELLA 
VOLTA NEI LAVORI IN 
GALLERIA 

      

LAVORI SUBACQUEI CON 
RESPIRATORI 

      

LAVORI IN CASSONI AD 
ARIA COMPRESSA 

      

LAVORI COMPORTANTI 
L’IMPIEGO DI ESPLOSIVI 

      

RISCHIO DI INCENDIO O 
ESPLOSIONE CONNESSI 
CON LAVORAZIONI E 
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LAVORAZIONE n.3: RIMOZIONI DI SERRAMENTI ESTERNI E RELATIVI ACCESSORI 

RISCHI IN 
RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI E 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE 

PREVENTIVE 
E PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 

LIVELLO 
DEL 

RISCHIO 
 

MATERIALI PERICOLOSI 
UTILIZZATI IN CANTIERE 
LAVORI DI MONTAGGIO O 
SMONTAGGIO DI ELEMENTI 
PREFABBRICATI PESANTI 

L’intervento prevede la 
rimozione di infissi in 
alluminio e vetro anche 
di grandi dimensioni 
che sarà necessario 
effettuare con idonei 
mezzi e con l’impiego 
di più maestranze 
qualificate. 
La quasi totalità dei 
serramenti è posta a 
piano terra con 
possibilità di intervento 
sia dall’interno che 
dall’esterno 
dell’edificio. 

Si dovrà procedere 
con cautela con 
l’utilizzo di idonei 
mezzi e con più 
maestranze 
rimovendo i fissaggi 
una volta imbragato 
l’elemento da 
rimuovere per 
evitare che lo 
stesso possa 
sfuggire di mano e 
cadere a terra 
procedendo anche 
con la rimozione 
delle superficie 
vetrate prima della 
rimozione del 
telaio. 

Utilizzo di 
imbragature di 
sicurezza collegate 
a parti stabili del 
fabbricato in base 
di rimozione dei 
singoli infissi con 
particolare 
riferimento a quelli 
di superficie e peso 
maggiore. 

 Prima dell’inizio delle lavorazioni di 
rimozione, sarà effettuata una 
riunione preliminare di 
coordinamento con l’impresa 
esecutrice ed il preposto dell’impresa 
affidataria, in presenza del CSE in cui 
definire le procedure ritenute più 
corrette in base alla dimensione e al 
peso dei singoli elementi. 
Durante la fase di rimozione dei 
singoli infissi non è ammessa in 
cantiere alcuna lavorazione esterna 
che possa risultare interferente con 
questa fase di lavoro. 

MxP= 
4x1= 

4 

RISCHIO DI INVESTIMENTO 
DA VEICOLI CIRCOLANTI 
NELL’AREA DI CANTIERE 

Questa lavorazione 
prevede 
approvvigionamento e 
smaltimento materiale 
tramite l’impiego di 
autogru o autocarri. 

Vietare 
l’avvicinamento alle 
macchine in 
movimento a tutti 
coloro che non 
siano direttamente 
addetti ai lavori. 
Tenersi a distanza 
di sicurezza dai 
mezzi operativi in 
movimento. 

Per le operazioni di 
scarico e carico 
utilizzare vestiario 
ad alta visibilità, in 
particolare di classe 
3 secondo norma 
UNI EN 471. 
Predisporre la 
segnaletica, 
delimitazioni/recinzi
oni. 

Nelle planimetrie 
di progetto sono 
indicate le zone di 
intervento, la 
posizione delle 
recinzioni, 
delimitazioni, 
cartellonistica, 
segnaletica 
destinata alla 
zona di 
carico/scarico. 

Porre particolare attenzione alle 
manovre eseguite dagli automezzi, 
particolarmente a quelle eseguite in 
retromarcia; durante tali manovre 
dovrà sempre essere presente un 
addetto per segnalare al conducente 
le manovre più appropriate. 
Il preposto dovrà controllare durante 
tutta la lavorazione l’integrità della 
recinzione o barriere verso strada e il 
corretto posizionamento della 
cartellonistica. I mezzi di 
approvvigionamento del cantiere di 
norma si fermeranno nella zona di 
carico/scarico indicata nel layout. 

MxP= 
4x1= 

4 

RISCHI DERIVANTI DA 
ESTESE DEMOLIZIONI O 
MANUTENZIONI, OVE LE 
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LAVORAZIONE n.3: RIMOZIONI DI SERRAMENTI ESTERNI E RELATIVI ACCESSORI 

RISCHI IN 
RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI E 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE 

PREVENTIVE 
E PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 

LIVELLO 
DEL 

RISCHIO 
 

MODALITA’ TECNICHE DI 
ATTUAZIONE SIANO 
DEFINITE IN PROGETTO 
RISCHI DERIVANTI DA 
SBALZI ECCESSIVI DI 
TEMPERATURA 

Si opererà durante il 
periodo estivo di 
sospensione 
dell’attività scolastica 
in cui il calore può 
subire sbalzi di diversi 
gradi durante la 
giornata lavorativa 
raggiungendo anche 
alte temperature. 

Sospendere le 
attività durante le 
opere più calde 
evitando, se 
possibile, opere 
all’esterno 
dell’edificio. 
Mantenere idratate 
le maestranze. 

Limitare le attività 
all’esterno durante 
le ore più calde e in 
pieno sole. 

 Il preposto sospenderà 
temporaneamente le attività in caso 
di eccessivo calore, verificando che 
tutte le maestranze si idratino a 
sufficienza. 

MxP= 
2x1= 

2 

RISCHIO DI 
ELETTROCUZIONE 

Saranno utilizzati per lo 
più strumenti portatili a 
batteria (aviatori, 
trapani, ecc ..). 
Potrebbero essere 
altresì utilizzati anche 
attrezzi elettrici, 
alimentati dall’impianto 
elettrico e/o l’utilizzo 
dell’impianto elettrico 
esistente per la ricarica 
delle batterie di detti 
attrezzi manuali. 

Verificare il buono 
stato di tutti i 
materiali e attrezzi. 
Le spine devono 
essere inserite e 
disinserite agendo 
direttamente su di 
esse e non tirando i 
conduttori. Non 
collegare più 
elementi di ricarica 
nella stessa presa 
di corrente. 

 Nella planimetria 
di layout è 
indicata la 
posizione del 
contatore e del 
quadro elettrico. 

Nel cantiere deve essere previsto un 
dispositivo per l’interruzione di 
emergenza generale 
dell’alimentazione degli apparecchi 
con il quale possa essere interrotta 
l’alimentazione di tutti i conduttori 
attivi per eliminare il pericolo. Il 
preposto dovrà verificare la presenza 
di questo dispositivo e informare i 
lavoratori per l’eventuale utilizzo 
oltre a verificare l’assenza di utilizzi 
impropri dell’impianto elettrico. 

MxP= 
4x1= 

4 

RISCHIO RUMORE Le lavorazioni previste, 
possono essere 
rumorose. 

Prima dell’inizio di 
lavorazioni 
rumorose il 
proposto dovrà 
verificare l’utilizzo 
di idonei DPI. 

Utilizzo dei DPI 
(otoprotettori). 

 Il preposto dovrà fornire e vigilare 
sull’utilizzo dei DPI prima dell’inizio di 
lavorazioni rumorose. Le imprese che 
interverranno in cantiere dovranno 
essere in possesso del “Documento di 
Valutazione del Rischio Rumore”. 

MxP= 
2x1= 

2 

RISCHIO DALL’USO DI 
SOSTANZE CHIMICHE 

      

ALTRO 
(descrivere) 
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DESCRIZIONE SINTETICA LAVORAZIONE, UTILIZZO ATTREZZATURE, MACCHINARI, SOSTANZE CHIMICHE, DURATA DELLA 
FASE E NUMERO DI LAVORATORI IMPIEGATI. 

La presente fase prevede la realizzazione delle seguenti operazioni: 
 

- rimozioni di serramenti esterni e relativi accessori (cassonetti, ecc …); 
- separazione dei materiali di risulta (alluminio, vetro e materiali plastici); 
- allontanamento dal cantiere del materiale di risulta. 
 

Le uniche opere di rimozione saranno legate ai serramenti esterni esistenti - e relativi accessori - presenti nei vani interessati dallo stralcio 
attuativo una volta effettuate le opere di facchinaggio e protezione per l’allestimento dei vani. 
Sarà effettuata la rimozione di un infisso alla volta in continuità con l’avanzamento delle fasi di posa in opera dei nuovi serramenti (non 
saranno quindi rimossi subito tutti serramenti ma si procederà un vano alla volta insieme alla fase di posa dei nuovi elementi) con 
contestuale separazione dei diversi materiali rimossi (vetro, alluminio e materiali plastici) che saranno inizialmente stoccati in cantiere per il 
minimo tempo necessario per l’organizzazione del trasporto e smaltimento. 
La movimentazione degli infissi dovrà avvenire sempre attraverso più personale debitamente istruito anche con l’ausilio di mezzi di 
sollevamento quali trans pallet, ecc … 
Le fasi sopra saranno consequenziali e distribuite durante il periodo d’intervento per procedere sempre a scuola “chiusa” mantenendo così la 
sicurezza dei vani interni evitando di lasciarli privi di infissi esterni. 
 
Tempo previsto:  circa 8 settimane in continuità con la fase di posa dei nuovi serramenti 
Personale previsto:  n.6 addetti (poi impiegati anche nella successiva fase di posa dei nuovi serramenti) 
Macchinari previsti:  autocarri con bracci telescopici e/o autogru 
Attrezzature:  piccoli attrezzi elettrici e manuali per lo più a batteria 
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LAVORAZIONE n.4: POSA DI SERRAMENTI ESTERNI E RELATIVI ACCESSORI 

RISCHI IN 
RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI E 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE 

PREVENTIVE 
E PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 

LIVELLO 
DEL 

RISCHIO 
 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PRO ONDIT  SUPERIORE A 
M 1,5 O DI CADUTA 
DALL’ALTO DA ALTEZZA 
SUPERIORE A M 2, SE 
PARTICOLARMENTE 
AGGRAVATI DALLA NATURA 
DELL’ATTIVIT  O DEI 
PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE 
CONDIZIONI AMBIENTALI 
DEL POSTO DI LAVORO O 
DELL’OPERA 

L’intervento prevede la 
posa in opera di nuovi 
serramenti esterni in 
sostituzione di quelli 
precedentemente 
rimossi. Tutte le opere 
saranno eseguite da 
terra comunque a 
meno di due metri di 
altezza. . Per l’unica 
porzione a due livelli 
del fabbricato (vertice 
Nord/Ovest) è prevista 
la posa in opera di 
ponteggio esterno di 
facciata e/o di idonei 
parapetti di piano 
collegati al solaio 
intermedio. 
Non sono previste 
attività sulla copertura. 

Nel caso, prima 
dell’inizio della 
lavorazione, il 
preposto dovrà 
verificare l’utilizzo 
dei DPC e DPI 
necessari. 

Per i lavori in quota 
saranno utilizzati 
ponteggi fissi e/o 
idonei parapetti 
opportunamente 
predisposti e 
calcolati; nel caso 
in cui il ponteggio 
venga installato a 
più di 20 cm dal 
muro, anche 
interno. Evitare 
qualunque 
sovrapposizione 
spaziale/temporale 
durante le fasi di 
rimozione dei 
serramenti e 
relativi elementi 
accessori. 

Sulla planimetria 
di layout è 
indicata la 
posizione del 
fabbricato a due 
livelli e del 
ponteggio di 
facciata/parapetti 
da porre in opera. 

Prima dell’inizio delle lavorazioni in 
quota sarà effettuata una riunione 
preliminare di coordinamento con 
l’impresa esecutrice ed il preposto 
dell’impresa affidataria, in presenza 
del CSE. L’utilizzo del ponteggio da 
ditte subappaltatrici o comunque 
diverse dall’affidataria avverrà con 
concessione d’uso anche gratuita, ma 
ufficializzata. 

MxP= 
4x1= 

4 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI AL RISCHIO 
DI ESPLOSIONE DERIVANTE 
DALL’INNESCO 
ACCIDENTALE DI UN 
ORDIGNO BELLICO 
INESPLOSO RINVENUTO 
DURANTE LE ATTIVIT  DI 
SCAVO 
(Assolvimento dei compiti di 
valutazione previsti 
all’art.91 c.2-bis) 

      

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A SOSTANZE 
CHIMICHE O BIOLOGICHE 
CHE PRESENTANO RISCHI 
PARTICOLARI PER LA 
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LAVORAZIONE n.4: POSA DI SERRAMENTI ESTERNI E RELATIVI ACCESSORI 

RISCHI IN 
RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI E 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE 

PREVENTIVE 
E PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 

LIVELLO 
DEL 

RISCHIO 
 

SICUREZZA E LA SALUTE 
DEI LAVORATORI OPPURE 
COMPORTANO 
UN’ESIGENZA LEGALE DI 
SORVEGLIANZA SANITARIA 
LAVORI CON RADIAZIONI 
IONIZZANTI CHE ESIGONO 
LA DESIGNAZIONE DI ZONE 
CONTROLLATE O 
SORVEGLIATE, QUALI 
DEFINITE DALLA VIGENTE 
NORMATIVA IN MATERIA DI 
PROTEZIONE DEI 
LAVORATORI DALLE 
RADIAZIONI IONIZZANTI 

      

LAVORI IN PROSSIMIT  DI 
LINEE ELETTRICHE AREE A 
CONDUTTORI NUDI IN 
TENSIONE 

      

LAVORI CHE ESPONGONO 
AD UN RISCHIO DI 
ANNEGAMENTO 

      

LAVORI IN POZZI, STERRI 
SOTTERRANEI E GALLERIE 

      

RISCHIO DI INSALUBRITA’ 
DELL’ARIA NEI LAVORI IN 
GALLERIA 

      

RISCHIO DI INSTABILITA’ 
DELLE PARETI E DELLA 
VOLTA NEI LAVORI IN 
GALLERIA 

      

LAVORI SUBACQUEI CON 
RESPIRATORI 

      

LAVORI IN CASSONI AD 
ARIA COMPRESSA 

      

LAVORI COMPORTANTI 
L’IMPIEGO DI ESPLOSIVI 

      

RISCHIO DI INCENDIO O 
ESPLOSIONE CONNESSI 
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LAVORAZIONE n.4: POSA DI SERRAMENTI ESTERNI E RELATIVI ACCESSORI 

RISCHI IN 
RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI E 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE 

PREVENTIVE 
E PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 

LIVELLO 
DEL 

RISCHIO 
 

CON LAVORAZIONI E 
MATERIALI PERICOLOSI 
UTILIZZATI IN CANTIERE 
LAVORI DI MONTAGGIO O 
SMONTAGGIO DI ELEMENTI 
PREFABBRICATI PESANTI 

L’intervento prevede la 
posa in opera di infissi 
in PVC e vetro anche di 
grandi dimensioni che 
sarà necessario 
effettuare con idonei 
mezzi e con l’impiego 
di più maestranze 
qualificate. 
La quasi totalità dei 
serramenti è posta a 
piano terra con 
possibilità di intervento 
sia dall’interno che 
dall’esterno 
dell’edificio. 

Si dovrà procedere 
con cautela con 
l’utilizzo di idonei 
mezzi e con più 
maestranze 
realizzando i vari 
fissaggi una volta 
imbragato 
l’elemento da porre 
in opera per evitare 
che lo stesso possa 
sfuggire di mano e 
cadere a terra 
procedendo anche 
con la temporanea 
rimozione delle 
ante mobili prima 
della posa del 
telaio. 

Utilizzo di 
imbragature di 
sicurezza collegate 
a parti stabili del 
fabbricato in base 
di rimozione dei 
singoli infissi con 
particolare 
riferimento a quelli 
di superficie e peso 
maggiore. 

 Prima dell’inizio delle lavorazioni di 
posa in opera, sarà effettuata una 
riunione preliminare di 
coordinamento con l’impresa 
esecutrice ed il preposto dell’impresa 
affidataria, in presenza del CSE in cui 
definire le procedure ritenute più 
corrette in base alla dimensione e al 
peso dei singoli elementi. 
Durante la fase di posa in opera dei 
singoli infissi non è ammessa in 
cantiere alcuna lavorazione esterna 
che possa risultare interferente con 
questa fase di lavoro. 

MxP= 
4x1= 

4 

RISCHIO DI INVESTIMENTO 
DA VEICOLI CIRCOLANTI 
NELL’AREA DI CANTIERE 

Questa lavorazione 
prevede 
l’approvvigionamento 
del materiale tramite 
autogru o autocarri. 

Vietare 
l’avvicinamento alle 
macchine in 
movimento a tutti 
coloro che non 
siano direttamente 
addetti ai lavori. 
Tenersi a distanza 
di sicurezza dai 
mezzi operativi in 
movimento. 
I mezzi di 
approvvigionament
o si fermeranno 
nella zona di 
carico/scarico 
indicata nel layout. 

Per le operazioni di 
scarico e carico 
utilizzare vestiario 
ad alta visibilità, in 
particolare di classe 
3 secondo norma 
UNI EN 471. 
Predisporre la 
segnaletica, 
delimitazioni/recinzi
oni. 

Nelle planimetrie 
di progetto sono 
indicate le zone di 
intervento, la 
posizione delle 
recinzioni, 
delimitazioni, 
cartellonistica, 
segnaletica, zona 
di carico/scarico. 

Porre particolare attenzione alle 
manovre eseguite dagli automezzi, 
particolarmente a quelle eseguite in 
retromarcia; durante tali manovre 
dovrà sempre essere presente un 
addetto per segnalare al conducente 
le manovre più appropriate. 
Il preposto dovrà controllare durante 
tutta la lavorazione l’integrità della 
recinzione o barriere e il corretto 
posizionamento della cartellonistica. I 
mezzi di approvvigionamento del 
cantiere di norma si fermeranno nella 
zona di carico/scarico indicata nel 
layout; se fosse necessario cambiare 
la zona di carico/scarico dovrà essere 
fatta riunione di coordinamento. 

MxP= 
4x1= 

4 
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LAVORAZIONE n.4: POSA DI SERRAMENTI ESTERNI E RELATIVI ACCESSORI 

RISCHI IN 
RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI E 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE 

PREVENTIVE 
E PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 

LIVELLO 
DEL 

RISCHIO 
 

RISCHI DERIVANTI DA 
ESTESE DEMOLIZIONI O 
MANUTENZIONI, OVE LE 
MODALITA’ TECNICHE DI 
ATTUAZIONE SIANO 
DEFINITE IN PROGETTO 

      

RISCHI DERIVANTI DA 
SBALZI ECCESSIVI DI 
TEMPERATURA 

Si opererà durante il 
periodo estivo di 
sospensione 
dell’attività scolastica 
in cui il calore può 
subire sbalzi di diversi 
gradi durante la 
giornata lavorativa 
raggiungendo anche 
alte temperature. 

Sospendere le 
attività durante le 
opere più calde 
evitando, se 
possibile, opere 
all’esterno 
dell’edificio. 
Mantenere idratate 
le maestranze. 

Limitare le attività 
all’esterno durante 
le ore più calde e in 
pieno sole. 

 Il preposto sospenderà 
temporaneamente le attività in caso 
di eccessivo calore, verificando che 
tutte le maestranze si idratino a 
sufficienza. 

MxP= 
2x1= 

2 

RISCHIO DI 
ELETTROCUZIONE 

Saranno utilizzati per lo 
più strumenti portatili a 
batteria. Potrebbero 
altresì essere utilizzati 
anche attrezzi elettrici, 
alimentati dall’impianto 
elettrico e/o l’utilizzo 
dell’impianto elettrico 
esistente per la ricarica 
delle batterie di detti 
attrezzi manuali. 

Verificare il buono 
stato di tutti i 
materiali e attrezzi. 
Le spine devono 
essere inserite e 
disinserite agendo 
direttamente su di 
esse e non tirando i 
conduttori. Non 
collegare più 
elementi di ricarica 
nella stessa presa 
di corrente. 

 Nella planimetria 
di layout è 
indicata la 
posizione del 
contatore e del 
quadro elettrico. 

Nel cantiere deve essere previsto un 
dispositivo per l’interruzione di 
emergenza generale 
dell’alimentazione degli apparecchi 
con il quale possa essere interrotta 
l’alimentazione di tutti i conduttori 
attivi per eliminare il pericolo. Il 
preposto dovrà verificare la presenza 
di questo dispositivo e informare i 
lavoratori per l’eventuale utilizzo 
oltre a verificare l’assenza di utilizzi 
impropri dell’impianto elettrico. 

MxP= 
4x1= 

4 

RISCHIO RUMORE       
RISCHIO DALL’USO DI 
SOSTANZE CHIMICHE 

      

ALTRO 
(descrivere) 
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DESCRIZIONE SINTETICA LAVORAZIONE, UTILIZZO ATTREZZATURE, MACCHINARI, SOSTANZE CHIMICHE, DURATA DELLA 
FASE E NUMERO DI LAVORATORI IMPIEGATI. 

La presente fase prevede la realizzazione delle seguenti operazioni: 
 

- temporaneo deposito degli infissi all’interno dell’area di cantiere; 
- posa e fissaggio dei nuovi infissi esterni relativi accessori (cassonetti, ecc …); 
- collaudo e regolazione dei nuovi infissi. 
 

Le uniche lavorazioni di posa in opera saranno legate ai nuovi serramenti esterni in PVC - e relativi accessori - funzionali ai singoli vani 
interessati dallo stralcio attuativo una volta effettuate le opere di rimozione dei serramenti attualmente presenti. 
Sarà effettuata la posa in opera di un serramento alla volta in continuità con l’avanzamento delle fasi di rimozione dei vecchi serramenti (non 
saranno quindi precedentemente rimossi tutti i serramenti della scuola ma si procederà un vano alla volta insieme alla fase di posa dei nuovi 
elementi). 
Gli elementi da porre in opera saranno temporaneamente stoccati in cantiere in area appositamente segnalata e delimitata sino alla loro 
posa in opera evitando il loro stoccaggio in pile e/o in cataste instabili. 
La movimentazione dei nuovi infissi dovrà avvenire sempre attraverso più personale debitamente istruito anche con l’ausilio di mezzi di 
sollevamento quali trans pallet, ecc … 
Le fasi sopra saranno consequenziali e distribuite durante il periodo d’intervento per procedere sempre a scuola “chiusa” mantenendo così la 
sicurezza dei vani interni evitando di lasciarli privi di infissi esterni. 
Al termine delle attività di posa in opera gli infissi saranno oggetto di collaudo (apertura, chiusura, tenuta all’aria e all’acqua, ecc …) cui 
seguiranno le eventuali opere di perfetta regolazione. 
 
Tempo previsto:  circa 9 settimane in continuità con la fase di posa dei rimozione dei serramenti esistenti 
Personale previsto:  n.6 addetti (impiegati anche nella precedente fase di rimozione dei serramenti da sostituire) 
Macchinari previsti:  autocarri con bracci telescopici e/o autogru, transpallet elettrico 
Attrezzature:  piccoli attrezzi elettrici e manuali per lo più a batteria 
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LAVORAZIONE n.5: OPERE COMPLEMENTARI INTERNE DI FINITURA 

RISCHI IN 
RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI E 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE 

PREVENTIVE 
E PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 

LIVELLO 
DEL 

RISCHIO 
 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PRO ONDIT  SUPERIORE A 
M 1,5 O DI CADUTA 
DALL’ALTO DA ALTEZZA 
SUPERIORE A M 2, SE 
PARTICOLARMENTE 
AGGRAVATI DALLA NATURA 
DELL’ATTIVIT  O DEI 
PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE 
CONDIZIONI AMBIENTALI 
DEL POSTO DI LAVORO O 
DELL’OPERA 

L’intervento prevede 
limitate opere di 
finitura legate alla posa 
dei nuovi serramenti. 
Tutte le opere saranno 
eseguite da terra 
comunque a meno di 
due metri di altezza. . 
Per l’unica porzione a 
due livelli del 
fabbricato (vertice 
Nord/Ovest) è prevista 
la posa in opera di 
ponteggio esterno di 
facciata e/o di idonei 
parapetti di piano 
collegati al solaio 
intermedio. 
Non sono previste 
attività sulla copertura. 

Nel caso, prima 
dell’inizio della 
lavorazione, il 
preposto dovrà 
verificare l’utilizzo 
dei DPC e DPI 
necessari. 

Per i lavori in quota 
saranno utilizzati 
ponteggi fissi e/o 
idonei parapetti 
opportunamente 
predisposti e 
calcolati; nel caso 
in cui il ponteggio 
venga installato a 
più di 20 cm dal 
muro, anche 
interno. Evitare 
qualunque 
sovrapposizione 
spaziale/temporale 
durante le fasi di 
rimozione dei 
serramenti e relativi 
elementi accessori. 

Sulla planimetria 
di layout è 
indicata la 
posizione del 
fabbricato a due 
livelli e del 
ponteggio di 
facciata/parapetti 
da porre in opera. 

Prima dell’inizio delle lavorazioni in 
quota sarà effettuata una riunione 
preliminare di coordinamento con 
l’impresa esecutrice ed il preposto 
dell’impresa affidataria, in presenza 
del CSE. L’utilizzo del ponteggio da 
ditte subappaltatrici o comunque 
diverse dall’affidataria avverrà con 
concessione d’uso anche gratuita, ma 
ufficializzata. 

MxP= 
4x1= 

4 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI AL RISCHIO 
DI ESPLOSIONE DERIVANTE 
DALL’INNESCO 
ACCIDENTALE DI UN 
ORDIGNO BELLICO 
INESPLOSO RINVENUTO 
DURANTE LE ATTIVIT  DI 
SCAVO 
(Assolvimento dei compiti di 
valutazione previsti 
all’art.91 c.2-bis) 

      

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A SOSTANZE 
CHIMICHE O BIOLOGICHE 
CHE PRESENTANO RISCHI 
PARTICOLARI PER LA 
SICUREZZA E LA SALUTE 
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LAVORAZIONE n.5: OPERE COMPLEMENTARI INTERNE DI FINITURA 

RISCHI IN 
RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI E 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE 

PREVENTIVE 
E PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 

LIVELLO 
DEL 

RISCHIO 
 

DEI LAVORATORI OPPURE 
COMPORTANO 
UN’ESIGENZA LEGALE DI 
SORVEGLIANZA SANITARIA 
LAVORI CON RADIAZIONI 
IONIZZANTI CHE ESIGONO 
LA DESIGNAZIONE DI ZONE 
CONTROLLATE O 
SORVEGLIATE, QUALI 
DEFINITE DALLA VIGENTE 
NORMATIVA IN MATERIA DI 
PROTEZIONE DEI 
LAVORATORI DALLE 
RADIAZIONI IONIZZANTI 

      

LAVORI IN PROSSIMIT  DI 
LINEE ELETTRICHE AREE A 
CONDUTTORI NUDI IN 
TENSIONE 

      

LAVORI CHE ESPONGONO 
AD UN RISCHIO DI 
ANNEGAMENTO 

      

LAVORI IN POZZI, STERRI 
SOTTERRANEI E GALLERIE 

      

RISCHIO DI INSALUBRITA’ 
DELL’ARIA NEI LAVORI IN 
GALLERIA 

      

RISCHIO DI INSTABILITA’ 
DELLE PARETI E DELLA 
VOLTA NEI LAVORI IN 
GALLERIA 

      

LAVORI SUBACQUEI CON 
RESPIRATORI 

      

LAVORI IN CASSONI AD 
ARIA COMPRESSA 

      

LAVORI COMPORTANTI 
L’IMPIEGO DI ESPLOSIVI 

      

RISCHIO DI INCENDIO O 
ESPLOSIONE CONNESSI 
CON LAVORAZIONI E 
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LAVORAZIONE n.5: OPERE COMPLEMENTARI INTERNE DI FINITURA 

RISCHI IN 
RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI E 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE 

PREVENTIVE 
E PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 

LIVELLO 
DEL 

RISCHIO 
 

MATERIALI PERICOLOSI 
UTILIZZATI IN CANTIERE 
LAVORI DI MONTAGGIO O 
SMONTAGGIO DI ELEMENTI 
PREFABBRICATI PESANTI 

      

RISCHIO DI INVESTIMENTO 
DA VEICOLI CIRCOLANTI 
NELL’AREA DI CANTIERE 

      

RISCHI DERIVANTI DA 
ESTESE DEMOLIZIONI O 
MANUTENZIONI, OVE LE 
MODALITA’ TECNICHE DI 
ATTUAZIONE SIANO 
DEFINITE IN PROGETTO 

      

RISCHI DERIVANTI DA 
SBALZI ECCESSIVI DI 
TEMPERATURA 

Si opererà durante il 
periodo estivo di 
sospensione 
dell’attività scolastica 
in cui il calore può 
subire sbalzi di diversi 
gradi durante la 
giornata lavorativa 
raggiungendo anche 
alte temperature. 

Sospendere le 
attività durante le 
opere più calde 
evitando, se 
possibile, opere 
all’esterno 
dell’edificio. 
Mantenere idratate 
le maestranze. 

Limitare le attività 
all’esterno durante 
le ore più calde e in 
pieno sole. 

 Il preposto sospenderà 
temporaneamente le attività in caso 
di eccessivo calore, verificando che 
tutte le maestranze si idratino a 
sufficienza. 

MxP= 
2x1= 

2 

RISCHIO DI 
ELETTROCUZIONE 

Potrebbero essere 
utilizzati per lo più 
strumenti portatili a 
batteria. Potrebbero 
altresì essere utilizzati 
anche attrezzi elettrici, 
alimentati dall’impianto 
elettrico e/o l’utilizzo 
dell’impianto elettrico 
esistente per la ricarica 
delle batterie di detti 
attrezzi manuali. 

Verificare il buono 
stato di tutti i 
materiali e attrezzi. 
Le spine devono 
essere inserite e 
disinserite agendo 
direttamente su di 
esse e non tirando i 
conduttori. Non 
collegare più 
elementi di ricarica 
nella stessa presa 
di corrente. 

 Nella planimetria 
di layout è 
indicata la 
posizione del 
contatore e del 
quadro elettrico. 

Nel cantiere deve essere previsto un 
dispositivo per l’interruzione di 
emergenza generale 
dell’alimentazione degli apparecchi 
con il quale possa essere interrotta 
l’alimentazione di tutti i conduttori 
attivi per eliminare il pericolo. Il 
preposto dovrà verificare la presenza 
di questo dispositivo e informare i 
lavoratori per l’eventuale utilizzo 
oltre a verificare l’assenza di utilizzi 
impropri dell’impianto elettrico. 

MxP= 
4x1= 

4 

RISCHIO RUMORE       
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LAVORAZIONE n.5: OPERE COMPLEMENTARI INTERNE DI FINITURA 

RISCHI IN 
RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI E 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE 

PREVENTIVE 
E PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 

LIVELLO 
DEL 

RISCHIO 
 

RISCHIO DALL’USO DI 
SOSTANZE CHIMICHE 

Le sostanze utilizzate 
per i tinteggi 
potrebbero esporre i 
lavoratori a rischi 
chimici di 
intossicazione. 

In base alle schede 
di sicurezza dei 
prodotti utilizzati, il 
preposto 
dell’impresa 
esecutrice dovrà 
verificare il corretto 
uso dei DPI. 

Dovranno essere 
utilizzati appositi 
DPI (guanti, 
occhiali, 
mascherine in base 
alle sostanze 
indicate nelle 
schede di sicurezza 
dei vari prodotti 
utilizzati) 

 Il preposto dovrà fornire e vigilare 
sull’utilizzo dei DPI (guanti, occhiali e 
mascherine) prima dell’inizio di 
lavorazioni di impermeabilizzazione. 
 

MxP= 
4x1= 

4 

ALTRO 
(descrivere) 

      

 
 
 
DESCRIZIONE SINTETICA LAVORAZIONE, UTILIZZO ATTREZZATURE, MACCHINARI, SOSTANZE CHIMICHE, DURATA DELLA 
FASE E NUMERO DI LAVORATORI IMPIEGATI. 

La presente fase prevede la realizzazione delle seguenti operazioni: 
 

- tinteggi e finiture interne; 
- riposizionamento del mobilio interno precedentemente rimosso. 
 

Le opere di finitura (per lo più riprese di tinteggi) avverranno all’interno dei vani dell’edificio anche con l’ausilio trabattelli e scale. 
Prima di qualunque attività con vernici e/o sostanze di natura chimica, sarà necessario fornire alle maestranze tutte le istruzioni del caso 
circa possibili rischi legati all’uso e al contatto con detti prodotti che dovranno essere sempre correttamente mantenuti e lasciati nelle 
disponibilità dei soli soggetti incaricati di eseguire le opere. 
Al termine di tutte le opere di finitura, saranno rimosse le protezioni poste in opera per le LIM e gli arredi scolastici che saranno poi posti, 
sempre all’interno dei singoli vani, nella loro posizione originaria. I teli di protezione rimossi saranno accatastai e allontanati dalle aree 
d’intervento. 
 
Tempo previsto:  circa 4 settimane 
Personale previsto:  n.2 addetti per le finiture + n.2 addetti per il riposizionamento del mobilio 
Macchinari previsti:  trabattelli, scale portatili, transpallet elettrico 
Attrezzature:  attrezzi e strumenti da imbianchino, piccoli attrezzi elettrici e manuali anche a batteria d’uso comune 
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LAVORAZIONE n.6: PULIZIA DEGLI AMBIENTI E DELLE AREE ESTERNE 

RISCHI IN 
RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI E 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE 

PREVENTIVE 
E PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 

LIVELLO 
DEL 

RISCHIO 
 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PRO ONDIT  SUPERIORE A 
M 1,5 O DI CADUTA 
DALL’ALTO DA ALTEZZA 
SUPERIORE A M 2, SE 
PARTICOLARMENTE 
AGGRAVATI DALLA NATURA 
DELL’ATTIVIT  O DEI 
PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE 
CONDIZIONI AMBIENTALI 
DEL POSTO DI LAVORO O 
DELL’OPERA 

      

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI AL RISCHIO 
DI ESPLOSIONE DERIVANTE 
DALL’INNESCO 
ACCIDENTALE DI UN 
ORDIGNO BELLICO 
INESPLOSO RINVENUTO 
DURANTE LE ATTIVIT  DI 
SCAVO 
(Assolvimento dei compiti di 
valutazione previsti 
all’art.91 c.2-bis) 

      

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A SOSTANZE 
CHIMICHE O BIOLOGICHE 
CHE PRESENTANO RISCHI 
PARTICOLARI PER LA 
SICUREZZA E LA SALUTE 
DEI LAVORATORI OPPURE 
COMPORTANO 
UN’ESIGENZA LEGALE DI 
SORVEGLIANZA SANITARIA 
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LAVORAZIONE n.6: PULIZIA DEGLI AMBIENTI E DELLE AREE ESTERNE 

RISCHI IN 
RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI E 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE 

PREVENTIVE 
E PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 

LIVELLO 
DEL 

RISCHIO 
 

LAVORI CON RADIAZIONI 
IONIZZANTI CHE ESIGONO 
LA DESIGNAZIONE DI ZONE 
CONTROLLATE O 
SORVEGLIATE, QUALI 
DEFINITE DALLA VIGENTE 
NORMATIVA IN MATERIA DI 
PROTEZIONE DEI 
LAVORATORI DALLE 
RADIAZIONI IONIZZANTI 

      

LAVORI IN PROSSIMIT  DI 
LINEE ELETTRICHE AREE A 
CONDUTTORI NUDI IN 
TENSIONE 

      

LAVORI CHE ESPONGONO 
AD UN RISCHIO DI 
ANNEGAMENTO 

      

LAVORI IN POZZI, STERRI 
SOTTERRANEI E GALLERIE 

      

RISCHIO DI INSALUBRITA’ 
DELL’ARIA NEI LAVORI IN 
GALLERIA 

      

RISCHIO DI INSTABILITA’ 
DELLE PARETI E DELLA 
VOLTA NEI LAVORI IN 
GALLERIA 

      

LAVORI SUBACQUEI CON 
RESPIRATORI 

      

LAVORI IN CASSONI AD 
ARIA COMPRESSA 

      

LAVORI COMPORTANTI 
L’IMPIEGO DI ESPLOSIVI 

      

RISCHIO DI INCENDIO O 
ESPLOSIONE CONNESSI 
CON LAVORAZIONI E 
MATERIALI PERICOLOSI 
UTILIZZATI IN CANTIERE 

      

LAVORI DI MONTAGGIO O 
SMONTAGGIO DI ELEMENTI 
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LAVORAZIONE n.6: PULIZIA DEGLI AMBIENTI E DELLE AREE ESTERNE 

RISCHI IN 
RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI E 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE 

PREVENTIVE 
E PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 

LIVELLO 
DEL 

RISCHIO 
 

PREFABBRICATI PESANTI 
RISCHIO DI INVESTIMENTO 
DA VEICOLI CIRCOLANTI 
NELL’AREA DI CANTIERE 

L’approvvigionamento 
di materiali avverrà 
tramite autocarri; le 
lavorazioni avverranno 
con l’utilizzo di mezzi 
quali escavatori e mini 
escavatori. 

Vietare 
l’avvicinamento alle 
macchine a tutti 
coloro che non 
siano direttamente 
addetti ai lavori. 
Tenersi a distanza 
di sicurezza dai 
mezzi operativi in 
movimento. 

Utilizzare vestiario 
ad alta visibilità, in 
particolare di classe 
3 secondo norma 
UNI EN 471. 

Nella planimetria 
allegata è indicato 
il layout di 
accantieramento. 

Porre particolare attenzione alle 
manovre eseguite dagli automezzi, 
particolarmente a quelle eseguite in 
retromarcia; durante tali manovre 
dovrà sempre essere presente un 
addetto per segnalare al conducente 
le manovre più appropriate. 

MxP= 
4x1= 

4 

RISCHI DERIVANTI DA 
ESTESE DEMOLIZIONI O 
MANUTENZIONI, OVE LE 
MODALITA’ TECNICHE DI 
ATTUAZIONE SIANO 
DEFINITE IN PROGETTO 

      

RISCHI DERIVANTI DA 
SBALZI ECCESSIVI DI 
TEMPERATURA 

Si opererà durante il 
periodo estivo di 
sospensione 
dell’attività scolastica 
in cui il calore può 
subire sbalzi di diversi 
gradi durante la 
giornata lavorativa 
raggiungendo anche 
alte temperature. 

Sospendere le 
attività durante le 
opere più calde 
evitando, se 
possibile, opere 
all’esterno 
dell’edificio. 
Mantenere idratate 
le maestranze. 

Limitare le attività 
all’esterno durante 
le ore più calde e in 
pieno sole. 

 Il preposto sospenderà 
temporaneamente le attività in caso 
di eccessivo calore, verificando che 
tutte le maestranze si idratino a 
sufficienza. 

MxP= 
2x1= 

2 

RISCHIO DI 
ELETTROCUZIONE 

Potrebbero essere 
utilizzati per lo più 
strumenti portatili a 
batteria. Potrebbero 
altresì essere utilizzati 
anche attrezzi elettrici, 
alimentati dall’impianto 
elettrico e/o l’utilizzo 
dell’impianto elettrico 
esistente per la ricarica 
delle batterie di detti 
attrezzi manuali. 

Verificare il buono 
stato di tutti i 
materiali e attrezzi. 
Le spine devono 
essere inserite e 
disinserite agendo 
direttamente su di 
esse e non tirando i 
conduttori. Non 
collegare più 
elementi di ricarica 
nella stessa presa 

 Nella planimetria 
di layout è 
indicata la 
posizione del 
contatore e del 
quadro elettrico. 

Nel cantiere deve essere previsto un 
dispositivo per l’interruzione di 
emergenza generale 
dell’alimentazione degli apparecchi 
con il quale possa essere interrotta 
l’alimentazione di tutti i conduttori 
attivi per eliminare il pericolo. Il 
preposto dovrà verificare la presenza 
di questo dispositivo e informare i 
lavoratori per l’eventuale utilizzo 
oltre a verificare l’assenza di utilizzi 
impropri dell’impianto elettrico. 

MxP= 
4x1= 

4 
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LAVORAZIONE n.6: PULIZIA DEGLI AMBIENTI E DELLE AREE ESTERNE 

RISCHI IN 
RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI E 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE 

PREVENTIVE 
E PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 

LIVELLO 
DEL 

RISCHIO 
 

di corrente. 
RISCHIO RUMORE       
RISCHIO DALL’USO DI 
SOSTANZE CHIMICHE 

Le sostanze utilizzate 
per la pulizia dei vani 
interni al termie delle 
attività potrebbero 
esporre i lavoratori a 
rischi chimici di 
intossicazione. 

In base alle schede 
di sicurezza dei 
prodotti utilizzati, il 
preposto 
dell’impresa 
esecutrice dovrà 
verificare il corretto 
uso dei DPI. 

Dovranno essere 
utilizzati appositi 
DPI (guanti, 
occhiali, 
mascherine in base 
alle sostanze 
indicate nelle 
schede di sicurezza 
dei prodotti 
utilizzati) 

 Il preposto dovrà fornire e vigilare 
sull’utilizzo dei DPI (guanti, occhiali e 
mascherine) prima dell’inizio di 
lavorazioni di impermeabilizzazione. 
 

 

ALTRO 
(descrivere) 

      

 
 
 
DESCRIZIONE SINTETICA LAVORAZIONE, UTILIZZO ATTREZZATURE, MACCHINARI, SOSTANZE CHIMICHE, DURATA DELLA 
FASE E NUMERO DI LAVORATORI IMPIEGATI. 

La presente fase prevede la realizzazione delle seguenti operazioni: 
 

- pulizia delle superfici vetrate dei nuovi infissi; 
- pulizia interna dei vani oggetto d’intervento; 
- eventuale sistemazione di aree esterne temporaneamente utilizzate per lo stoccaggio dei materiali. 
 

Al termine di tutte le attività principali saranno effettuate le opere di pulizia dei serramenti (interne ed esterne) e dei vani (interne) 
interessati dalle opere di sostituzione degli infissi. 
In caso di riscontrata necessità, saranno inoltre sistemate le aree cortilive esterne del lotto scolastico nelle porzioni utilizzate per lo 
stoccaggio temporaneo dei materiali edili e di risulta. 
 
Tempo previsto:  circa 3 settimane 
Personale previsto:  circa n.3 addetti 
Mezzi previsti:  autocarro, trabattelli, scale portatili 
Attrezzature:  piccoli attrezzi elettrici e manuali d’uso comune 
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LAVORAZIONE n.7: RIMOZIONE DEL CANTIERE 

RISCHI IN 
RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI E 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE 

PREVENTIVE 
E PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 

LIVELLO 
DEL 

RISCHIO 
 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PRO ONDIT  SUPERIORE A 
M 1,5 O DI CADUTA 
DALL’ALTO DA ALTEZZA 
SUPERIORE A M 2, SE 
PARTICOLARMENTE 
AGGRAVATI DALLA NATURA 
DELL’ATTIVIT  O DEI 
PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE 
CONDIZIONI AMBIENTALI 
DEL POSTO DI LAVORO O 
DELL’OPERA 

Nella smobilitazione del 
cantiere sarà rimosso il 
ponteggio e/o i 
parapetti di piano 
eventualmente posti in 
opera a presidio della 
sola porzione a due 
livelli del fabbricato 
(vertice Nord/Ovest). 
Detta attività potrà 
avvenire anche una 
volta ultimata la fase di 
posa e pulizia esterna 
dei nuovi serramenti 
previsti in quella 
porzione di fabbricato. 

Prima dell’inizio 
della lavorazione, il 
preposto dovrà 
verificare l’utilizzo 
dei DPC e DPI 
necessari. 

Lo smontaggio sarà 
effettuato nel 
rispetto del PiMUS 
da personale 
qualificato. 

Sulla planimetria 
di layout è 
indicata la 
posizione del 
ponteggio e/ dei 
parapetti di piano. 

Il momento dello smontaggio del 
ponteggio e/o dei parapetti di piano 
sarà concordata tra le diverse figure 
che opereranno in cantiere, in modo 
che sia effettuato in assenza di altre 
lavorazioni. 
Durante la fase di smontaggio del 
ponteggio non è ammessa in cantiere 
alcuna lavorazione esterna che possa 
risultare interferente con le 
lavorazioni di rimozione. 

MxP= 
4x1= 

4 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI AL RISCHIO 
DI ESPLOSIONE DERIVANTE 
DALL’INNESCO 
ACCIDENTALE DI UN 
ORDIGNO BELLICO 
INESPLOSO RINVENUTO 
DURANTE LE ATTIVIT  DI 
SCAVO 
(Assolvimento dei compiti di 
valutazione previsti 
all’art.91 c.2-bis) 

      

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A SOSTANZE 
CHIMICHE O BIOLOGICHE 
CHE PRESENTANO RISCHI 
PARTICOLARI PER LA 
SICUREZZA E LA SALUTE 
DEI LAVORATORI OPPURE 
COMPORTANO 
UN’ESIGENZA LEGALE DI 
SORVEGLIANZA SANITARIA 
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LAVORAZIONE n.7: RIMOZIONE DEL CANTIERE 

RISCHI IN 
RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI E 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE 

PREVENTIVE 
E PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 

LIVELLO 
DEL 

RISCHIO 
 

LAVORI CON RADIAZIONI 
IONIZZANTI CHE ESIGONO 
LA DESIGNAZIONE DI ZONE 
CONTROLLATE O 
SORVEGLIATE, QUALI 
DEFINITE DALLA VIGENTE 
NORMATIVA IN MATERIA DI 
PROTEZIONE DEI 
LAVORATORI DALLE 
RADIAZIONI IONIZZANTI 

      

LAVORI IN PROSSIMIT  DI 
LINEE ELETTRICHE AREE A 
CONDUTTORI NUDI IN 
TENSIONE 

      

LAVORI CHE ESPONGONO 
AD UN RISCHIO DI 
ANNEGAMENTO 

      

LAVORI IN POZZI, STERRI 
SOTTERRANEI E GALLERIE 

      

RISCHIO DI INSALUBRITA’ 
DELL’ARIA NEI LAVORI IN 
GALLERIA 

      

RISCHIO DI INSTABILITA’ 
DELLE PARETI E DELLA 
VOLTA NEI LAVORI IN 
GALLERIA 

      

LAVORI SUBACQUEI CON 
RESPIRATORI 

      

LAVORI IN CASSONI AD 
ARIA COMPRESSA 

      

LAVORI COMPORTANTI 
L’IMPIEGO DI ESPLOSIVI 

      

RISCHIO DI INCENDIO O 
ESPLOSIONE CONNESSI 
CON LAVORAZIONI E 
MATERIALI PERICOLOSI 
UTILIZZATI IN CANTIERE 

      

LAVORI DI MONTAGGIO O 
SMONTAGGIO DI ELEMENTI 
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LAVORAZIONE n.7: RIMOZIONE DEL CANTIERE 

RISCHI IN 
RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI E 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE 

PREVENTIVE 
E PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 

LIVELLO 
DEL 

RISCHIO 
 

PREFABBRICATI PESANTI 
RISCHIO DI INVESTIMENTO 
DA VEICOLI CIRCOLANTI 
NELL’AREA DI CANTIERE 

L’allontanamento dei 
materiali avverrà 
tramite autocarri o 
autogru. 

Vietare 
l’avvicinamento alle 
macchine a tutti 
coloro che non 
siano direttamente 
addetti ai lavori. 
Tenersi a distanza 
di sicurezza dai 
mezzi operativi in 
movimento. 

Utilizzare vestiario 
ad alta visibilità, in 
particolare di classe 
3 secondo norma 
UNI EN 471. 

Nella planimetria 
allegata è indicato 
il layout di 
accantieramento. 

Porre particolare attenzione alle 
manovre eseguite dagli automezzi, 
particolarmente a quelle eseguite in 
retromarcia; durante tali manovre 
dovrà sempre essere presente un 
addetto per segnalare al conducente 
le manovre più appropriate. 

MxP= 
4x1= 

4 

RISCHI DERIVANTI DA 
ESTESE DEMOLIZIONI O 
MANUTENZIONI, OVE LE 
MODALITA’ TECNICHE DI 
ATTUAZIONE SIANO 
DEFINITE IN PROGETTO 

      

RISCHI DERIVANTI DA 
SBALZI ECCESSIVI DI 
TEMPERATURA 

Si opererà durante il 
periodo estivo di 
sospensione 
dell’attività scolastica 
in cui il calore può 
subire sbalzi di diversi 
gradi durante la 
giornata lavorativa 
raggiungendo anche 
alte temperature. 

Sospendere le 
attività durante le 
opere più calde 
evitando, se 
possibile, opere 
all’esterno 
dell’edificio. 
Mantenere idratate 
le maestranze. 

Limitare le attività 
all’esterno durante 
le ore più calde e in 
pieno sole. 

 Il preposto sospenderà 
temporaneamente le attività in caso 
di eccessivo calore, verificando che 
tutte le maestranze si idratino a 
sufficienza. 

MxP= 
2x1= 

2 

RISCHIO DI 
ELETTROCUZIONE 

Sarà smantellato 
l’impianto elettrico di 
cantiere. 

Le operazioni 
dovranno essere 
eseguite da 
personale 
specializzato. 

 Nella 
planimetria di 
layout è 
indicata la 
posizione del 
contatore e del 
quadro 
elettrico. 

Sarà concordato con il CSE il 
momento in cui disattivare l’impianto 
elettrico di cantiere. 

MxP= 
4x1= 

4 

RISCHIO RUMORE Per lo smantellamento 
del cantiere non sono 
previste lavorazioni 

Prima dell’inizio di 
lavorazioni 
rumorose il 

Utilizzo dei DPI 
(otoprotettori). 

 Il preposto dovrà fornire e vigilare 
sull’utilizzo dei DPI (otoprotettori) 
prima dell’inizio di lavorazioni 

MxP= 
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LAVORAZIONE n.7: RIMOZIONE DEL CANTIERE 

RISCHI IN 
RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI E 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE 
MISURE 

PREVENTIVE 
E PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 

LIVELLO 
DEL 

RISCHIO 
 

particolarmente 
rumorose. 

proposto dovrà 
verificare l’utilizzo 
dei DPI, 
otoptrotettori. 

rumorose. 
Le imprese che interverranno in 
cantiere dovranno essere in possesso 
del “Documento di Valutazione del 
Rischio Rumore” 

2x1= 

2 

RISCHIO DALL’USO DI 
SOSTANZE CHIMICHE 

      

ALTRO 
(descrivere) 

      

 
 
DESCRIZIONE SINTETICA LAVORAZIONE, UTILIZZO ATTREZZATURE, MACCHINARI, SOSTANZE CHIMICHE, DURATA DELLA 
FASE E NUMERO DI LAVORATORI IMPIEGATI. 

La presente fase prevede la realizzazione delle seguenti operazioni: 
 

- rimozione degli apprestamenti interni dei vani temporaneamente destinati a ufficio, spogliatoio e servizi igienici; 
- rimozione delle eventuale recinzioni temporanee interne al lotto e della cartellonistica; 
- smantellamento impianto elettrico di cantiere. 
 

Al termine di tutte le attività sarà rimosso il cantiere e tutti gli apprestamenti posti in opera in via transitoria per l’esecuzione delle opere allo 
scopo di effettuare la riconsegna dell’edificio alla Stazione Appaltante. 
 
Tempo previsto:  circa 1 settimana 
Personale previsto:  n.3 addetti 
Mezzi previsti:  autogru, autocarro 
Attrezzature:  piccoli attrezzi elettrici e manuali d’uso comune 
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INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI 
(2.1.2 lett. e) e lett. i); 2.3.1;2.3.2; 2.3.3)* 

Descrivere i rischi di interferenza individuati in seguito all’analisi del cronoprogramma dei lavori e del lay-out del cantiere indicando le procedure per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti. 
Nel caso tali rischi non possano essere eliminati o permangano rischi residui vanno indicate le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale atti a ridurre al minimo tali rischi. 

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 
(il tempo, in relazione alla complessità del progetto, può essere espresso in giorni, settimane o, inizialmente, anche in mesi salvo successivo dettaglio) 

ENTITA’ PRESUNTA DEL CANTIERE ESPRESSA IN UOMINI GIORNO: circa 767 

 

L’aggiudicazione dell’appalto avverrà nell’anno 2023, mentre i lavori all’interno del fabbricato verranno realizzati durante la pausa estiva di tre mesi (giugno - agosto) dell’anno 2024. 
Per quanto riguarda il primo stralcio dei lavori, considerati i vincoli imposti dal finan-ziamento, si può ipotizzare che la fase preliminare del cantiere, identificata come Fase A, avrà luogo dalla 
data del verbale di consegna, che avverrà in ogni caso entro il 15 settembre 2023 e si protrarrà fino alla data di ultimazione delle attività scolastiche che avverrà indicativamente il 15 
giugno 2024. Presumibilmente la durata della fase A sarà quindi di 275 giorni. 
Sempre per le opere del primo stralcio, considerati in questo caso i vincoli derivati dalla presenza di alunni e personale docente nell’edificio, è possibile affermare che l'effettiva esecuzione dei 
lavori di rimozione e posa degli infissi potrà avvenire solo durante la sospensione estiva delle attività didattiche (indicativamente dal 15 giugno 2024 al 01 settembre 2024), al fine di non 
interferire o sospendere l’attività scolastica. Quindi, l’inizio effettivo delle lavorazioni all’interno della scuola, identificata come Fase B avrà inizio, previa redazione di specifico verbale con la 
Direzione Lavori, non appena saranno cessate le attività didattiche. 
Per questa fase B del primo stralcio sono previsti 70 giorni naturali e consecutivi, comprensivi della fase finale di riposizionamento mobilio e arredi, pulizia e igienizza-zione degli ambienti, da 
fare eseguire ad impresa specializzata, per la quale è previsto in Elenco Prezzi un apposito compenso. 
Nel frattempo l’Amministrazione dovrà perfezionare gli atti per procedere all’appalto dei lavori del secondo stralcio. 
Tutte le opere interne alla scuola dovranno comunque avere termine, inderoga-bilmente, entro il 24/08/2024, in modo da consentire il rientro del personale do-cente per 
l’inizio del nuovo anno scolastico in tempo utile. 
 
CALCOLO UOMINI GIORNO 

Entità dell’opera (esclusi oneri di sicurezza): circa € 150.100 (vedi CME di progetto) 

Mano d’Opera circa 20,32% dell’importo lavori = circa € 30.498 (stima da tabella DM 11/12/78) 

Media costo orario lavoratori: € (31,77+30,16+28,00+25,19)/4= € 28,78 (media costo edili - prezzario Emilia Romagna - annualità 2023) 

€ 30.500 / (8 ore x € 28,78) = circa 133 U/G 

 

 



Intervento di efficientamento energetico con sostituzione degli infissi nella Scuola primaria “Luciana Sassatelli” 

Stralcio finanziato parzialmente con fondi PNRR 

Progetto definitivo/esecutivo - Primo stralcio 

Piano di Sicurezza e Coordinamento 

 

80 
 
 

 

 
 

Le lavorazioni sopra schematizzate sono esposte in forma descrittiva nei capitoli precedenti, a cui si deve fare riferimento per una migliore comprensione del cronoprogramma. 
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Sono state individuate possibili interferenze tra le lavorazioni: NO   SI  
(anche da parte della stessa impresa o lavoratori autonomi) 

 

N FASE INTEFERENZA LAVORAZIONI SFASAMENTO 
SPAZIALE 

SFASAMENTO 
TEMPORALE PRESCRIZIONI OPERATIVE 

1 
LAVORAZIONI VARIE 

(RIMOZIONE INFISSI ESISTENTI E 
POSIZIONAMENTO NUOVI INFISSI) 

  

SONO PRESENTI ALCUNE FASI SVOLTE CONTEMPORANEAMENTE IN LUOGHI DIFFERENTI (INTERO/ESTERNO EDIFICIO) E/O ESEGUITE 
IN TEMPI DIFFERENTI (SUCCESSIONE PRIMA DOPO). 
TALI FASI NON POSSONO ESSERE CONSIDERATE INTERFERENTI POICHÉ SI RIFERISCONO A OPERE SVOLTE IN SPAZI DIVERSI FRA 
LORO CHIARAMENTE SEPARATI 

     

     

 

N MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE DA ATTUARE DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DA ADOTTARE SOGGETTO ATTUATORE NOTE 

     

     

     

     

     

 

L’impresa affidataria presenterà, sulla base dell’analisi fatta, un proprio cronoprogramma dettagliato che cercherà di ridurre al minimo le interferenze. 
 

Nel caso che l’esame del programma dei lavori presentato dall’impresa appaltatrice si evidenziassero attività interferenti, queste dovranno essere preliminarmente valutate dal CSE che procederà, se necessario, all’aggiornamento del piano di sicurezza e 
coordinamento. 
In ogni caso, per la gestione di attività interferenti e successive si terrà presente quanto segue: 
 

- Le attività da realizzarsi, nell’ambito della stessa area, da parte di diverse imprese si svolgeranno in presenza di un preposto individuato dall’impresa appaltatrice; 
- I lavori in luoghi sopraelevati saranno organizzati e coordinati dall’impresa appaltatrice in modo che non siano presenti persone nella zona sottostante. Se durante l’esecuzione di lavori in altezza fossero presenti persone nella zona sottostante, i lavori saranno 

immediatamente interrotti; 
- Per accedere ai luoghi di lavoro, l’impresa appaltatrice predisporrà una viabilità che non interessi luoghi di lavoro con presenza di pericoli di caduta di oggetti dall’alto o con aperture nelle pavimentazioni; 
- I lavori con produzione di polvere, l’esecuzione di operazioni con utilizzo di sostanze chimiche non si svolgeranno contemporaneamente ad altre attività; 
- Ogni impresa o lavoratore autonomo prima di abbandonare anche temporaneamente il luogo di lavoro dovrà provvedere alla messa in sicurezza della propria area operativa. In particolare occorrerà prestare attenzione: alla presenza di tutti i parapetti, alla 

presenza di materiali non sistemati in modo stabile e sicuro. Nel caso in cui alcune situazioni non potessero essere sanate, l’impresa esecutrice provvederà a posizionare un’idonea segnaletica di sicurezza atta ad evidenziare il problema e ne darà immediata 
informazione al responsabile di cantiere e al Coordinatore in fase di esecuzione. 

- Ogni impresa utilizzerà la propria attrezzatura, i propri presidi sanitari ed i presidi antincendio; 
- L’utilizzo anche a titolo gratuito di attrezzature di proprietà di altre imprese sarà preventivamente concordato tra le imprese mediante la compilazione di idoneo modulo. In tale modulo dovrà risultare evidente l’oggetto del comodato ed i controlli effettuati per 

dimostrare che l’attrezzatura al momento della consegna era a norma e tale resterà nell’utilizzo. Il modulo di comodato sarà siglato dai responsabili delle imprese interessate. 
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PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS 
(2.1.3)* 

 

Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga necessario per una o più specifiche fasi di lavoro, 
eventuali procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice. 
Tali procedure, normalmente, non devono comprendere elementi che costituiscono costo della 
sicurezza e vanno successivamente validate all’atto della verifica dell’idoneità del POS. 
 
Sono previste procedure complementari:   SI     NO 
Se SI, indicazioni a seguire: 
 
N Lavorazione Procedura Soggetto destinatario 

1    

2    

3    

4    

 
 
 
LAVORAZIONE SMONTAGGIO/MONTAGGIO SERRAMENTI ESTERNI 
 

PROCEDURA 
 

La rimozione degli infissi esistenti avviene manualmente, attraverso il sollevamento degli 
stessi verso l’alto e il loro spostamento all’interno dell’ambiente. 
Per la rimozione come per la posa in opera delle varie parti dell’infisso l’addetto si deve 
trovare ad una quota di lavoro limitrofa all’altezza del parapetto, si devono quindi adottare 
tutti gli accorgimenti di protezione delle aperture nei muri prospicienti il vuoto; non essendo 
questo possibile, per consentire il posizionamento dell’infisso, la lavorazione deve avvenire 
utilizzando un normale trabattello predisponendo il regolare parapetto. Questo consente 
all’addetto di lavorare in sicurezza pur lasciando libero da ostruzioni il vano di 
alloggiamento del serramento. 
Il trasporto del materiale viene eseguito a mano avendo cura nello spostare, alzare e 
sistemare pesi che superano i 30 kg di essere coadiuvati da altre persone o da apposite 
attrezzature (es. transpallet) e che prima di iniziare il trasporto dei carichi si sia verificato 
che il posto di lavoro e le vie da percorrere siano pulite e sgombre da materiali che possono 
costituire ostacolo o inciampo. Il carico e lo scarico del materiale in cantiere avviene tramite 
autogrù, attraverso il vano finestra 
 

DOCUMENTAZIONE 
 

Copia della dichiarazione CE di conformità della macchina e dell’attrezzatura utilizzata 
Libretto contenente le istruzioni per l’uso e la manutenzione della macchina e 
dell’attrezzatura utilizzata (DPR 459/96, Allegato I previsto dall’art.2 comma 1) 
 

FASE INIZIALE 
 

- Predisporre segnaletica di sicurezza posta in luoghi visibili e conforme a quanto previsto 
dal D.Lgs. n. 493/96 che evidenzi i rischi presenti nell’area di intervento; 
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- Interdire con idonei sbarramenti la zona di volta in volta interessata dall’eventuale 
caduta di materiali o utensili alle persone non addette alle quali deve essere fatto 
divieto di avvicinamento, sosta e transito 

- Individuare le aree di stoccaggio dei materiali, mantenendo una viabilità di cantiere 
idonea. Se lo stoccaggio è provvisorio, scegliere un luogo che non intralci i movimenti e 
il lavoro. Materiali ed attrezzature vanno sempre stoccati su superfici piane e asciutte. 
Non fare pile troppo alte e disporre materiali ed attrezzature in modo da evitare che 
possano cadere su chi li prende o vi passa vicino 

- L’operatore dovrà assicurarsi della stabilità del terreno, evitando di posizionare il mezzo 
vicino al bordo degli scavi, su terreni non compatti, con pendenze laterali, ecc. 

- L'operatore dovrà avere una visione completa della zona di lavoro 
- Verificare che nel raggio della gru non vi siano linee elettriche aeree o impianti elettrici 

a distanza minore di 5 metri, considerando l'ingombro del carico, la sua oscillazione e lo 
sbandamento (art.11 DPR 164/56) 

- Legare il carico da scaricare con due cinghie di lunghezza uguale, verificando 
- che il pacco resti bilanciato ed in posizione orizzontale 
- Prestare la massima attenzione per la scelta del mezzo di imbracatura, in relazione al 

peso, alla natura ed alle caratteristiche del carico, dello sforzo alle quali sono soggette 
le brache, in relazione al loro angolo di apertura ed al sistema di imbracatura adottato 

- I carichi sospesi devono seguire percorsi determinati affinché non sovrastino postazioni 
di lavoro 

- Non infilare le mani sotto i pacchi per sistemare i pezzi fuori posto: bisognerà utilizzare 
un pezzo di legno e usare guanti idonei 

- Non utilizzare i mezzi meccanici di sollevamento se non si ha un'adeguata 
preparazione; 

- Vietare l'avvicinamento del personale estraneo al cantiere durante le fasi di 
carico/scarico ed esporre la segnaletica stradale se il mezzo occupa la carreggiata 

- Eseguire l'imbracatura dei carichi usando mezzi idonei per evitare la caduta del carico o 
il suo spostamento dall'iniziale posizione di ancoraggio 

- Per effettuare dei carichi manuali si dovranno rispettare alcune regole per il 
sollevamento dei carichi: bisognerà restare con la schiena dritta, tenendo il carico 
vicino al tronco e posarlo abbassando le ginocchia. Evitare le torsioni o inclinazioni della 
schiena. Per carichi superiori a 30 kg dovranno essere impiegati più lavoratori per il 
loro sollevamento. Bisognerà attenersi ad una certa distanza dalle macchine operatrici 
per assistere allo scarico 

- Prima di iniziare il trasporto dei carichi a mano, a spalla oppure con l’impiego di mezzi 
ausiliari si dovrà verificare sempre che sia il posto di lavoro sia le vie da percorrere 
siano pulite, ordinate e sgombre da materiali che possono costituire ostacolo o 
inciampo 

- Occorrerà verificare anche la natura del pavimento che non presenti pericoli di 
scivolamento, piani sconnessi, buche o parti sporgenti 

- Prima di procedere alle attività di smontaggio, personale qualificato, provvederà a 
sezionare l’impianto elettrico dall’impianto principale e verificherà con idonei strumenti 
l’assenza di tensione 

 

SMONTAGGIO/MONTAGGIO DEGLI INFISSI 
 

- Sollevando e depositando carichi pesanti occorrerà: 
o tenere il tronco eretto, la schiena in posizione diritta, il peso da sollevare avvicinato 

al corpo, i piedi in posizione aperta e salda; 
o afferrare il carico in modo sicuro 
o fare movimenti graduali e senza scosse 
o non compiere torsioni accentuate con la colonna vertebrale 

- Nello spostare, alzare e sistemare pesi che superano i 30 kg occorrerà, quando 
possibile, essere coadiuvati da altre persone o da apposite attrezzature. Macchine e 
attrezzature, casse di materiali o altri carichi pesanti devono essere spinti o trascinati 
appoggiandoli su appositi tappeti scorrevoli o appositi rulli 

- Montare il trabattello conformemente al libretto di istruzioni di cui deve essere dotato 
(art.2 DPR); 
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- Prima di salire sul ponte mobile su ruote (trabattello) occorrerà verificarne la stabilità e 
bloccare le ruote con cunei dalle due parti (art. 52 DPR 164/56) 

- Durante lo spostamento del trabattello bisogna accertarsi che non ci siano interferenze 
con altre strutture e che non siano presenti persone o materiale sugli impalcati (art. 52 
DPR 164/56) 

- Durante l’uso del trabattello non montare argani per il sollevamento dei materiali; 
- Durante l’esecuzione dell’attività lavorativa l’operatore non deve sporgersi all’esterno, 

manomettere le protezioni presenti ed operare in assenza  di protezioni; 
- Conservare il libretto d'uso e manutenzione del trabattello con le istruzioni del 

costruttore in cantiere 
- Si dovrà avere cura di procedere con l’intervento dall’alto verso il basso 
- Per evitare il sollevamento di polvere le macerie devono essere bagnate prima di essere 

scaricate (art. 21 DPR 303/56) 
- Per utilizzare un utensile elettrico in sicurezza verificare: 

o che sia dotato del doppio isolamento (simbolo del doppio quadrato) 
o la presenza del carter di protezione 
o la funzionalità dell'interruttore di comando 
o la perfetta pulizia delle feritoie di raffreddamento presenti sulla carcassa 
o il corretto posizionamento dell'impugnatura 
o lo stato di conservazione del cavo di alimentazione elettrica 
o che la presa a spina sia conforme alla norma CEI 23-12 
o che la tensione di rete sia quella prevista dal costruttore dell'utensile 
o che l'impugnatura sia pulita per garantire una presa sicura 

- Maneggiare l'utensile con cura e fare attenzione a non azionare accidentalmente 
l'interruttore di avviamento 

- L'organo lavoratore deve rimanere in movimento per il tempo strettamente necessario 
- Riporre sempre l'utensile in punti sicuri al fine di evitare cadute dello stesso 
- Usare sempre l'utensile per gli scopi ed i lavori per i quali è stato costruito e seguendo 

le indicazioni del libretto d'uso e manutenzione 
- Mantenere sempre la massima attenzione su ciò che si sta facendo 
- Prima di prendere in mano gli utensili elettrici, o i cavi di alimentazione, verificare 

d'avere mani e piedi asciutti 
- Durante le operazioni di lavoro è necessario tenere la macchina sempre con entrambe 

le mani ed adottare una posizione di lavoro sicura 
- Se mentre si lavora con l'utensile "scatta" l'interruttore differenziale, non tentare di 

risolvere da soli il problema ma informare il preposto 
- Sconnettere sempre il cavo dalla presa sul quadro elettrico prima di iniziare qualsiasi 

operazione di manutenzione sull'utensile elettrico 
- Riavvolgere i cavi elettrici eventualmente utilizzati come prolunghe 
- Assicurarsi della stabilità del pezzo o della struttura su cui ci si accinge a lavorare 

utilizzando, se necessario, appositi attrezzi per tenere fermo il pezzo da forare o le 
mani 

- Usare il trasformatore di corrente (MAX 50 VOLT VERSO TERRA) se si deve impiegare 
l'utensile sotto la pioggia, in ambienti umidi o bagnati, o a contatto con grandi masse 
metalliche (art. 313 DPR 547/55) 

- Fare in modo che le giunzioni di prolunghe poggino su superfici asciutte 
- Verificare che il cavo di alimentazione non urti contro spigoli vivi, lo sfregamento del 

cavo infatti può provocare pericolosi spelamenti dell'isolamento 
- Il carico da movimentare deve essere facilmente afferrabile e non deve presentare 

caratteristiche tali da provocare lesioni al corpo dell'operatore,  anche in funzione della 
tipologia della lavorazione 

- Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o 
- pungenti o comunque capaci di procurare lesioni 
- Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature elettriche devono essere protetti contro 

i contatti accidentali 
- Prima di procedere alla manipolazione di sigillanti consultare le schede di sicurezza dei 

prodotti ed attenersi alle indicazioni riportate 
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- Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili manuali e delle attrezzature in 
dotazione individuale, in particolare: 
o evitare l’utilizzo di attrezzi muniti di manico o d’impugnatura se queste parti 
o sono deteriorate, spezzate, scheggiate o non siano ben fissate all’attrezzo stesso 
o  rimuovere le sbavature sulla testa di battuta degli utensili per evitare la proiezione 

di schegge 
- Utilizzare l’utensile o l’attrezzo solamente per l’uso a cui è destinato e nel modo più 

appropriato 
- Quando si lavora in luoghi sopraelevati riporre gli attrezzi dentro le apposite custodie o 

attaccati alla cintura, quando non sono utilizzati, onde evitarne la caduta ed avere le 
mani libere (art. 24 DPR 547/55) 

 

DIVIETI 
 

- Non accumulare materiale sugli impalcati, con conseguente sovraccarico e riduzione 
dello spazio per la movimentazione 

- Non lavorare  con utensili elettrici portatili o con apparecchiature mobili alimentate 
direttamente dalla tensione di terra (CEI 64-8) 

- Non lavorare con utensili elettrici portatili che presentano cavi spelacchiati 
- Non abbandonare gli utensili elettrici prima del loro arresto totale 
- Non toccare gli utensili subito dopo averli utilizzati poiché potrebbero essere molto caldi 
- Non dare confidenza agli utensili elettrici che si stanno utilizzando 
- Non fissare al trapano le chiavi del mandrino con catenelle, cordicelle o simili 
- Non staccare mai la spina dell’utensile elettrico tirandola per il cavo, ma afferrarla 

sempre tramite l'apposita impugnatura 
- Non modificare alcuna parte dell’utensile anche se vi sembra di migliorare le condizioni 

di lavoro 
- Non appoggiare gli utensili manuali, in dotazione, in condizione di equilibrio instabile 
- Non adoperare gli attrezzi manuali su parti di impianti elettrici in tensione 

 

DPI 
 

- Elmetto con sottogola 
- Calzature con suola flessibile antisdrucciolevole 
- Guanti 
- Imbracatura 
- Occhiali 

 

INFORMAZIONE 
 

Rischi per la sicurezza: Caduta di persone o di oggetti dall’alto, contatto elettrico 
accidentale con conduttori in tensione o per utilizzo di elettroutensili non a norma, contatto 
con vetri presenti sui serramenti, sforzo da movimentazione manuale dei carichi, contatto 
con collanti e sigillanti, esposizione al rumore durante l’uso di attrezzature elettriche 
portatili, inalazione di polvere, proiezione di frammenti o particelle di materiale 
Rischi per la salute, possibili danni: Lesioni temporanee o permanenti derivanti da caduta 
dall’alto, tagli, abrasioni, schiacciamenti delle mani, elettrocuzione, lombalgia e lesioni 
dorso lombari, malattie cutanee da contatto con collanti e sigillanti, danni all’udito, 
irritazione delle vie respiratorie da polveri, lesioni oculari da proiezione di materiale 
 

FORMAZIONE / ADDETSRAMENTO 
 

- Addestramento per il corretto uso dei DPI 
- Formazione su lettura ed interpretazione delle schede di sicurezza. 
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STOCCAGGIO E SMALTIMENTO RIFIUTI 

 

I rifiuti prodotti nel cantiere saranno smaltiti secondo le indicazioni presenti previsto dalla normativa 
vigente. 
Come indicato nella planimetria di layout sarà predisposta una zona recintata dove depositare 
temporaneamente i rifiuti prima del loto conferimento ad apposite discariche autorizzate. 
 
La normativa vigente (D.Lgs. 5 febbraio 1997 n.22, modificato dal D.Lgs. 8 novembre 1997 n.389) 
prevede la seguente classificazione dei rifiuti: 

SECONDO L’ORIGINE DEL RIFIUTO 

Rifiuti Urbani                (art.7 comma 2) 

Rifiuti Speciali              (art.7 comma 3) 

SECONDO LE CARATTERISTICHE DI PERICOLOSITA’ 

Rifiuti Pericolosi            (art.7 comma 4) 

Rifiuti Non Pericolosi 

Nello specifico campo delle costruzioni si evidenzia che: 

“Sono rifiuti speciali:”            (art.7 comma 3 lettera b) 

“b) i rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione, nonché i rifiuti pericolosi che derivano 

dalle attività di scavo”. 

Sono rifiuti pericolosi:            (art.7 comma 4) 

“4. Sono pericolosi i rifiuti non domestici precisati nell’elenco di cui all’Allegato D sulla base degli 
allegati G, H ed I.”. 
 
Sono previsti rifiuti speciali procedure:   SI     NO 
Se SI, indicare quali a seguire e le procedure di smaltimento: 
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PROCEDURE GENERALI DI SICUREZZA 

 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 
 

Nel cantiere oggetto di queste prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza la 
movimentazione dei carichi avverrà privilegiando l’utilizzo di idonei mezzi meccanici di sollevamento. 
Per le operazioni di sollevamento manuale si adotteranno idonee misure organizzative atte a ridurre il 
rischio dorso-lombare conseguente alla movimentazione di detti carichi (ad es.: carichi individuali 
inferiori ai 25 Kg, carichi di limitato ingombro, ecc...). 
Gli operatori impegnati nella movimentazione manuale dei carichi saranno adeguatamente informati 
dal datore di lavoro su: 
- il peso del carico; 
- il centro di gravità o il lato più pesante nel caso in cui il contenuto di un imballaggio abbia 

collocazione eccentrica; 
- la movimentazione corretta dei carichi. 

 
PRESCRIZIONI PER I POSTI DI LAVORO 
 

I luoghi di lavoro al servizio del cantiere oggetto di queste prime indicazioni per la stesura dei piani di 
sicurezza dovranno rispondere alle norme di cui al Titolo II del D.Lgs. 81/2008. 
In particolare, il datore di lavoro adotterà le misure conformi alle prescrizioni dell’Allegato IV del 
D.Lgs. 81/2008, sia per i posti di lavoro nei cantieri posti all’interno dei locali sia per i posti di 
lavoro posti all’esterno dei locali. 

 
UTILIZZO E MANUTENZIONE DI MACCHINE E IMPIANTI 
 

Tutte le macchine e gli attrezzi di lavoro comunque alimentati (escluso gli utensili a mano) utilizzati in 
cantiere dovranno essere muniti di libretto rilasciato dall'Ente competente da cui risulterà: 
- l'avvenuta omologazione a seguito di prova ufficiale; 
- tutte le istruzioni per le eventuali manutenzioni di carattere ordinario e straordinario (libretto 

rilasciato dalla Casa Costruttrice). 
 

I comandi di messa in moto delle macchine saranno collocati in modo da evitare avviamenti 
accidentali od essere provvisti di dispositivi idonei a conseguire lo stesso scopo. 
Sarà vietato compiere su organi in movimento qualsiasi operazione di riparazione o registrazione. 
Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si adotteranno adeguate cautele a 
difesa del lavoratore; di tale divieto saranno essere resi edotti i lavoratori mediante avvisi 
chiaramente visibili. 
Le operazioni di manutenzione specifica, con particolare riguardo alle misure di sicurezza saranno 
eseguite da personale tecnico specializzato. 
Tali interventi dovranno essere opportunamente documentati. 
Prima di consentire al lavoratore l'uso di una qualsiasi macchina di cantiere il preposto dovrà 
accertare che l'operatore o il conduttore incaricato - in possesso di Patente e dotato degli opportuni 
DPI  - conosca: 
- le principali caratteristiche della macchina (dimensioni, peso a vuoto, capacità prestazionale, 

ecc.); 
- le pendenze massime longitudinali e trasversali su cui la macchina può stazionare od operare 

senza pericolo; 
- il posizionamento, il funzionamento degli organi di comando e il significato dei dispositivi di 

segnalazione di sicurezza; 
- la presenza di altri lavoratori che nelle immediate vicinanze attendono ad altre lavorazioni; 
- la presenza di canalizzazioni, cavi sotterranei o aerei. 
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MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL’USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI 

DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

SCHEDA n.   

FASE DI PIANIFICAZIONE 

(2.1.2 lett.f)* 

apprestamento 

infrastruttura 

attrezzatura 

mezzo o servizio di 
protezione collettiva 

Descrizione: 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:  
 

 

 

 

Misure di coordinamento (2.3.4.): 

 

 

 

 

FASE ESECUTIVA 

(2.3.5) 

Soggetti tenuti all’attivazione 
 

1.-  Impresa Affidataria: 

2.-  Impresa in sub-appalto: 

3.-  Impresa in sub-appalto: 

4.-  Impresa in sub-appalto: 

5.-  Lavoratore in sub-affidamento: 

6.-  Lavoratore in sub-affidamento: 

7.-  Lavoratore in sub-affidamento: 

8.-  Lavoratore in sub-affidamento: 

 

Cronologia d’attuazione: 
 

 

 

 

Modalità di verifica: 

 

 

 

 

 

Data di aggiornamento: il CSE 
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MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE 
E DEL COORDINAMENTO 
(2.1.2 lett. g); 2.2.2 lett.g)* 

Individuare tempi e modalità della convocazione delle riunioni di coordinamento nonché le procedure 
che le imprese devono attuare per garantire tra di loro la trasmissione delle informazioni necessarie 

ad attuare la cooperazione in cantiere. 

 
  Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti 

 
  Riunione di coordinamento prima di iniziare le lavorazioni 

 
  Verifica della trasmissione delle informazioni tra le impresa affidataria e le eventuali imprese 

     in sub-appalto e/o in sub-affidamento 
 

  Altro (descrivere) 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 
(2.2.2 lett.f)* 

Individuare le procedure e la documentazione da fornire affinché ogni Datore di Lavoro possa 
attestare l’avvenuta consultazione del RLS prima dell’accettazione del PSC o in caso di eventuali 

modifiche significative apportate allo stesso. 
 

  Evidenza della consultazione: firma del RLS sul PSC e su tutti i documenti integrativi 
 

  Riunione di coordinamento tra RLS : ove ritenuto necessario gli RLS potranno riunirsi per il 
     coordinamento prima dell’inizio delle lavorazioni interessate 
 

  Riunione di coordinamento tra RLS e CSE: ove ritenuto necessario ogni RLS potrà richiede di 
     partecipare alle riunioni di coordinamento 
 

  Altro (descrivere) 
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ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO 
ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(2.1.2 lett. h)* 
 
Pronto soccorso: 
 

  a cura del committente / Stazione Appaltante: 
 

  gestione separata tra le imprese: 
 

  gestione comune tra le imprese: 
 

In caso di gestione comune indicare il numero minimo di addetti alle emergenze ritenuto adeguato per 
le attività di cantiere: 
 
Emergenze ed evacuazione 
 

essendo un cantiere con un numero di addetti inferiore alle 10 unità non è previsto o richiesto un 
piano di evacuazione. 
 
Numeri di telefono delle emergenze: 
 

VEDERE ELENCO E MODALITÀ SOTTO-RIPORTATO 
 

Individuare le procedure di intervento in caso di eventuali emergenze prendendo in considerazione in 
particolare tutte quelle situazioni in cui sia non sia agevole procedere al recupero di lavoratori 
infortunati (scavi a sezione obbligata, ambienti confinati, sospensione con sistemi anticaduta, 
elettrocuzione, ecc.). 

 
 

EVENTO CHI CHIAMARE N. TELEFONICO 

EMERGENZA Polizia di stato 113 

EMERGENZA INCENDIO Vigili del fuoco 115 

EMERGENZA SANITARIA Pronto soccorso 118 

FORZE DELL’ORDINE Carabinieri 112 

 Polizia di stato 113 

 
Polizia Municipale di 

CASTEL SAN PIETRO TERME 
800 887398 

numero emergenze 

GUASTI IMPIANTISTICI Segnalazione guasti 

(ACQUA e GAS) 
800 343434 

 
Segnalazione guasti 

(ELETTRICITÀ) - ENEL 
803 500 

STAZIONE APPALTANTE 
COMUNE DI 

CASTEL SAN PIETRO TERME 
051 6954154 

RUP 
RUP 

ing. MAURO LORRAI 
335 7125798 

CSP/SCE 
Coordinatore della Sicurezza 

ing. FRANCESCO GHELFI 
329 4030764 
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MODALITÀ DI CHIAMATA 
DEI VIGILI DEL FUOCO 

MODALITÀ DI CHIAMATA 
DELL’EMERGENZA SANITARIA 

 

NUMERO TELEFONICO 115  

 

In caso di richiesta di intervento dei Vigili del 
 uoco, il Responsabile dell’emergenza deve 
comunicare al 115 i seguenti dati: 

 Nome della ditta; 

 Indirizzo preciso del cantiere; 

 Indicazioni del percorso e punti di 
riferimento per una rapida localizzazione 
dell’edificio; 

 Telefono della ditta; 

 Tipo di incendio (piccolo, medio, grande); 

 Materiale che brucia; 

 Presenza di persone in pericolo; 

 Nome di chi sta chiamando. 

 

NUMERO TELEFONICO 118  

 

In caso di richiesta di intervento, il 
Responsabile dell’emergenza deve 
comunicare al 118 i seguenti dati: 

 Nome della ditta; 

 Indirizzo preciso del cantiere; 

 Indicazioni del percorso e punti di 
riferimento per una rapida localizzazione 
del cantiere; 

 Telefono della ditta; 

 Patologia presentata dalla persona 
colpita (ustione, emorragia, frattura, 
arresto respiratorio, arresto cardiaco, 
shock, ecc.); 

 Stato della persona colpita (cosciente, 
incosciente); 

 Nome di chi sta chiamando. 
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STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 
(4.1)* 

Riportare in forma analitica la stima dei costi della sicurezza calcolata secondo quanto prescritto dal 
comma 4 dell’allegato XV del d.lgs. n. 81/2008, ed in base a quanto indicato nel presente PSC 
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TOTALE COSTI SICUREZZA - NON SOGGETTI A RIBASSO O SCONTO:     € 2.500 
 
Il D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 ha ribadito la necessità di individuare i costi della sicurezza come parte 
integrante dei Piani di Sicurezza e Coordinamento. Il Computo metrico sopra riporta i costi relativi alle 
opere provvisionali ed a tutti gli apprestamenti necessari per garantire la prevenzione degli infortuni e 
l’igiene dei luoghi di lavoro, presi a riferimento per l’elaborazione del presente Piano di Sicurezza e di 
Coordinamento. 
Si rimarca che nei prezzi del presente computo sono esclusi i costi della sicurezza relativi alle varie 
tipologie che, da sempre, sono stati considerati come inclusi nelle spese generali. 
Le dotazioni di sicurezza delle macchine da cantiere sono escluse dal computo dei costi di sicurezza 
(esse fanno parte dei requisiti standard di cui le macchine per legge debbono essere dotate). 
Si precisa che i dispositivi di protezione individuale (DPI) devono essere inseriti nel computo degli 
oneri di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta solo nel caso in cui vengano utilizzati durante le 
lavorazioni interferenti: in questo caso il "Piano di Sicurezza e di Coordinamento" non prevede utilizzo 
di DPI specifici per lavori interferenti. Il loro utilizzo in assenza di lavorazioni interferenti è un onere a 
carico della singola impresa esecutrice. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ELENCO ALLEGATI OBBLIGATORI 

 

 planimetria / lay out di cantiere in funzione dell’evoluzione dei lavori 
 planimetrie di progetto, profilo altimetrico 

 relazione idrogeologica se presente o indicazioni in tal senso 

 computo metrico analitico dei costi per la sicurezza 

 tavola tecnica sugli scavi (ove necessaria) 

 _________________________________________________________________________ 

 _________________________________________________________________________ 

 _________________________________________________________________________ 

 _________________________________________________________________________ 

 _________________________________________________________________________ 
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QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 
 

         Quadro da compilarsi alla prima stesura del PSC 
 
         Il presente documento è composto da n.96 pagine. 
 

1. Il C.S.P. trasmette alla STAZIONE APPALTANTE (RUP) ing. MAURO LORRAI il presente PSC per la sua 

presa in considerazione. 
 

Data ___________                               Firma del C.S.P. ______________________________ 

2. La STAZIONE APPALTANTE, dopo aver preso in considerazione il PSC, lo trasmette a tutte le imprese 

invitate a presentare offerte. 
 

Data ___________                          Firma del RUP _______________________________ 

 

 
         Quadro da compilarsi alla prima stesura e ad ogni successivo aggiornamento del PSC 
 
         Il presente documento è composto da n.96 pagine. 
 

3. L’impresa affidataria dei lavori ditta  __________________________________  in relazione ai contenuti 

per la sicurezza indicati nel PSC / PSC aggiornato: 
 

   non ritiene di presentare proposte integrative; 
   presenta le seguenti proposte integrative: 

______________________________________________________________________________ 
 
______________________________________________________________________________ 
 
______________________________________________________________________________ 

 
Data__________                                Firma _________________________________ 

4. L’impresa Affidataria dei lavori Ditta __________________________________________ trasmette il PSC 

/ PSC aggiornato alle eventuali imprese in subappalto (autorizzato) e/o sub affidamento (comunicato): 
 

a. Ditta  _________________________________________________________________________ 

b. Ditta  _________________________________________________________________________ 

c. Sig.  __________________________________________________________________________ 

d. Sig.  __________________________________________________________________________ 

 
Data ___________                                                       Firma _______________________ 

5. Le imprese esecutrici (almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori) consultano e mettono a disposizione 
dei rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori copia del PSC e del POS 

 
Data __________                                    Firma della Ditta____________________________ 

6. Il rappresentante per la sicurezza: 

 non formula proposte a riguardo; 

 formula proposte a riguardo _____________________________________________________ 

 
Data _______________                         Firma del  RLS ___________________________ 


